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L’attività di monitoraggio annuale degli interventi sociali per i minori che vivono in fami-
glia e per quelli affidati o inseriti in comunità residenziale è promossa dalla Regione Toscana e
realizzata con la collaborazione dell’Istituto degli Innocenti di Firenze, nell’ambito dei pro-
grammi di attività del Centro regionale di documentazione per l’infanzia e l’adolescenza pre-
visti dalla LR 31/2000.

Nel corso del 2009, l’attività di monitoraggio sugli interventi sociali per bambini e
ragazzi ha subito, come del resto molte delle attività del Centro regionale, un profondo rin-
novamento.

Il percorso di conoscenza e approfondimento sulla situazione dei minori che vivono
fuori dalla famiglia d’origine, in affidamento familiare (a singoli, famiglie e parenti) o accolti
nei servizi residenziali, promosso dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con la con-
seguente definizione di un set minimo di informazioni, ha dato nuovo impulso alla consolida-
ta attività di rilevazione regionale.

In raccordo con il progetto avviato a tal fine dal Centro nazionale di documentazione e
analisi per l’infanzia e l’adolescenza su mandato del Ministero, si è quindi provveduto a imple-
mentare l’attività di monitoraggio attraverso un lavoro tecnico che ha consentito l’allinea-
mento degli indicatori regionali alle indicazioni pervenute dal livello centrale. Ciò ha compor-
tato nella fase preliminare un’attività di confronto e di ricognizione con le altre realtà regio-
nali che, benché gestita direttamente dagli uffici della Regione Toscana nell’ambito del grup-
po tecnico interregionale “Minori e famiglia”, ha investito anche il centro regionale chiamato
a fornire supporto tecnico nei vari momenti (riunioni, contatti, scambi mail ecc.) che hanno
contraddistinto i lavori del gruppo (cfr. allegato A).

La novità più significativa riguarda l’oggetto dell’attività di monitoraggio che ha visto
spostare il baricentro sulla fascia dei minorenni (0-18 anni); alla categoria 18-21 anni, tradi-
zionalmente ricompressa nel monitoraggio regionale, è stata tuttavia riservata una sezione a
parte, al fine di mantenere, nell’analisi statistica, la serie storica precedente.

È stata inoltre programmata una serie di indicatori rivolti a fotografare il fenomeno della
presenza dei minori stranieri non accompagnati secondo un’esigenza anch’essa maturata nell’al-
veo dell’attività promossa dal Ministero che tuttavia ha trovato significative rispondenze sul piano
regionale nel bisogno di oggettivizzare gli aspetti salienti della presa in carico di questi ragazzi.

L’attività di monitoraggio continua a essere alimentata e realizzata grazie alla stretta
collaborazione tra la Regione e le zone sociosanitarie, che annualmente sono chiamate –
attraverso l’indispensabile azione di coordinamento garantita dai rispettivi responsabili per
l’area minori – alla raccolta dei dati, alla compilazione delle relative schede, alla validazione
delle informazioni ottenute, e alla loro trasmissione all’Istituto degli Innocenti che provvede,
nell’ambito delle attività del Centro regionale, a curare gli aspetti dell’inserimento, del con-
trollo, dell’elaborazione e dell’analisi dei risultati.

La metodologia adottata, con la raccolta dalla periferia delle informazioni, valorizza le
funzioni del territorio che contribuisce, con professionalità e responsabilità, al mantenimento
e all’implementazione della filiera informativa.

Le tavole statistiche presentate in questo nuovo rapporto, oltre a prospettare l’analisi di
nuove variabili con l’aggiornamento all’anno 2008, offrono la possibilità di verificare – in una
prospettiva di analisi temporale – l’andamento dei fenomeni trattati e di alcuni aspetti che li
hanno contraddistinti nell’arco del triennio 2006-2008.

A completamento dell’analisi, saranno introdotti i tassi medio annui calcolati nelle 34
zone sociosanitarie e sul totale della Toscana. L’analisi statistica degli indicatori richiede l’in-
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tegrazione degli stessi con opportuni indici di dispersione che forniscono la misura con la
quale i valori degli indicatori sono distanti dal valore centrale (in questo caso dal valore medio
regionale).

Nel report, per semplificare l’analisi, non saranno tuttavia introdotti indici di dispersio-
ne “complessi”, ma sarà indicato il semplice campo di variazione dell’indicatore (differenza tra
il valore massimo di una distribuzione e il valore minimo) tenendo conto di eventuali valori
anomali che ne condizionano l’utilizzo e sarà evidenziato, nella maniera più descrittiva possi-
bile, come i valori zonali si distribuiscono intorno al valore medio regionale.

Il complesso delle informazioni disponibili e la loro articolata aggregazione permette di
tratteggiare un quadro esaustivo delle situazioni riferite alla popolazione minorile e giovanile
toscana investita da provvedimenti di tutela, come anche di documentarne l’evoluzione in un
arco di tempo pluriennale certo significativo per la lettura dei fenomeni. Va sottolineato come
lo sforzo di mantenere attivo il sistema di raccolta, secondo il modello sopra evidenziato, abbia
avuto nell’ultimo anno dei momenti di criticità a causa delle difficoltà incontrate in alcune
zone – anche alla luce di nuovi percorsi organizzativi introdotti dal processo di consolidamen-
to delle società della salute – riguardo all’individuazione o alla conferma della figura del refe-
rente per l’area minori; si è trattato di situazioni che hanno richiesto un maggiore impegno in
termini di contatti e rapporti, sia da parte del centro regionale che degli uffici competenti della
Regione, e che sono stati al momento tamponati con l’unica eccezione della mancata rispo-
sta della zona sociosanitaria della Versilia, per la quale i dati aggiornati sono relativi ai soli affi-
damenti familiari forniti dal Centro affidi di Viareggio.

L’ultima annualità di monitoraggio, alla luce delle nuove esigenze già evidenziate, ha
consentito di programmare alcune linee di attività che di fatto arricchiranno il sistema dei flus-
si informativi e potranno fornire informazioni inedite.

La rilevazione relativa al 2009 presenterà infatti un focus sui minori stranieri non
accompagnati presi in carico dai servizi territoriali effettuato attraverso una scheda di appro-
fondimento da affiancare allo strumento consueto di indagine (cfr. allegato B).

Sarà inoltre avviata l’attività di monitoraggio sui bambini e sui ragazzi presenti nelle
strutture residenziali per minori in Toscana. Si tratta di un’attività che ha notevolmente impe-
gnato il centro regionale e gli uffici della Regione nella fase di predisposizione del questionario
dedicato alla ricognizione, con un percorso di approfondimento tecnico e metodologico svi-
luppato attraverso un gruppo di lavoro ad hoc. Lo strumento che ne è derivato, già oggetto di
un’attività propedeutica di presentazione e illustrazione sul territorio (tre incontri di area vasta
curati dalla Regione e dal centro regionale), è stato inoltrato direttamente a tutte le strutture
per minori operanti in Toscana e consentirà di censire, con una fotografia al 31 dicembre di
ogni anno di riferimento, sia il contesto autorizzativo e organizzativo delle comunità, che la
situazione e il progetto educativo di ogni singolo bambino/ragazzo (cfr. allegato C).

L’impianto del nuovo filone di indagine dedicato ai minori accolti in struttura ha richie-
sto un prezioso lavoro di verifica e aggiornamento dell’anagrafica delle comunità che ha visto
coinvolti di nuovo i referenti dell’area minori delle zone sociosanitarie: il quadro che è emer-
so, non solo ha permesso di costruire l’universo di riferimento per il neonato monitoraggio
sulle strutture, ma costituisce anche la base conoscitiva che consente di adempiere ai debiti
informativi derivanti dall’azione di vari organismi, quali ISTAT e CISIS, operanti a livello centrale
in stretto raccordo con il Ministero (cfr. allegato D).
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1. INTERVENTI E PRESTAZIONI RIVOLTE AI NUCLEI FAMILIARI
DEI MINORI

La prima parte del questionario è dedicata alla rilevazione sugli interventi o prestazioni
rivolte ai nuclei familiari dei minori e ai minori in esse coinvolti. Nello specifico, sono presi in
considerazione gli interventi di mediazione familiare, le assistenze economiche, l’assistenza
domiciliare territoriale e l’assistenza educativa domiciliare.

MEDIAZIONE FAMILIARE
Il numero di nuclei familiari coinvolti in attività di mediazione familiare, ossia di soste-

gno alla coppia in fase di separazione o già separata, passa, nel triennio 2006-2008, da 556
a 645 unità, per un aumento percentuale nel periodo considerato pari al 16%. Nello stesso
periodo l’attività di mediazione familiare ha coinvolto, mediamente, meno di un nucleo fami-
liare (0,5) ogni 1.000 nuclei familiari residenti sul territorio (tasso medio annuo). Alcune zone
sociosanitarie come l’Empolese, la Piana di Lucca, le Apuane e l’Elba si collocano molto al di
sopra del tasso medio regionale con valori medi annui rispettivamente di 3,4, 1,3, 1,2 e 1,1
nuclei familiari coinvolti in attività di mediazione familiare ogni 1.000 nuclei familiari residen-
ti della stessa zona. È importante sottolineare che ben 23 zone hanno il tasso medio annuo al
di sotto del tasso medio annuo regionale e che 5 di queste non hanno realizzato nell’ultimo
triennio attività di mediazione familiare.

ASSISTENZA ECONOMICA
Le famiglie con bambini e ragazzi che si trovano nella condizione di non consentire il

soddisfacimento dei bisogni primari oppure che si trovano in stato di bisogno a causa di even-
ti straordinari, sono mediamente in Toscana 9mila ogni anno.

Nell’arco del triennio 2006-2008, i nuclei familiari assistiti economicamente passano
dagli 8.767 del 2006 ai 9.200 del 2008 (+4,9%), facendo registrare un tasso medio annuo,
nel periodo considerato, pari a 7 nuclei familiari assistiti economicamente ogni 1.000 nuclei
familiari residenti sul territorio toscano. Per questa tipologia di sostegno le Zone Mugello
(20,6), Alta Val d’Elsa (18,9), Val d’Arno (12,4), Firenze (11) e Val d’Arno inferiore (11), pre-
sentano tassi medio annui decisamente superiori al valore medio regionale. Valori molto al di
sotto del valore medio si registrano, invece, nelle Zone Val Tiberina (1,7), Val d’Era (1,4),
Amiata Senese (1,3) e Lunigiana (1).

I minori coinvolti nel sostegno economico alle famiglie sono stati nell’ultimo anno del
triennio considerato 13.245 (+9,7% rispetto al 2006, quando se ne contavano 12.072), di cui
2.228 (pari al 17% del totale) nella sola Zona di Firenze.

ASSISTENZA DOMICILIARE TERRITORIALE
L’assistenza domiciliare territoriale consiste in prestazioni di aiuto a nuclei familiari

con figli in età minore, non in grado di fare fronte anche temporaneamente ad esigenze di
organizzazione della vita familiare (accompagnamenti per la scuola o altre attività, sostegno
all’ordine e alla pulizia della casa, collaborazione e sostegno nell’igiene personale dei mino-
ri, ecc.).

Nelle 34 zone sociosanitarie vengono coinvolti ogni anno, in media, 550 nuclei fami-
liari in prestazioni di assistenza domiciliare territoriale e un numero che oscilla tra le 700 e
le 800 unità di minori coinvolti. Ai circa 1.700 nuclei coinvolti nel triennio 2006-2008, cor-
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risponde un tasso medio annuo pari a 0,4 nuclei coinvolti in attività di assistenza domici-
liare territoriale ogni 1.000 nuclei familiari residenti. Il valori medi di zona sono ben distri-
buiti, senza differenze particolarmente rilevanti tra le zone, con valori massimi che si regi-
strano nella Zona dell’Elba (1,5), in Alta Val d’Elsa (1,1) e in Val di Chiana Senese (1) e valo-
ri più bassi che si registrano nella Zona Pratese (0,1), in Val d’Era (0,1) e in Bassa Val di
Cecina (0,1).

ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE
Nel triennio 2006-2008, aumentano le attività che vedono affiancare, per alcune ore al

giorno, al minore in difficoltà, da parte di un educatore professionale che ha il compito di
sostenere i genitori nel processo educativo: si passa, infatti, dai 2.363 nuclei coinvolti nel 2006
in attività di assistenza educativa domiciliare, ai 2.424 del 2007 e ai 2.652 del 2008. In real-
tà, l’aumento del fenomeno è attribuibile anche al fatto che in questo ultimo anno si hanno
a disposizione i dati della Zona Pisana, non disponibili nel 2006 e nel 2007. Nel 2008 si con-
tano 3.200 minori coinvolti, 300 in più (140 solo nella Zona Pisana) rispetto ai 2.900 registra-
ti nei due anni precedenti. Per le attività di assistenza educativa domiciliare si registra un tasso
medio annuo di coinvolgimento pari a 1,9 nuclei familiari ogni 1.000 nuclei familiari residen-
ti in Toscana, con picchi nella Zona Val d’Arno inferiore (5,2), Alta Val di Cecina (4,5) e Val di
Chiana Senese (4,0), mentre i valori medi più bassi di zona si registrano in Lunigiana e Bassa
Val di Cecina (0,3), Val di Cornia (0,2) e Val di Nievole (0,1).

2. LE TUTELE GIURIDICHE A FAVORE DEI MINORI

Il numero delle tutele giuridiche e cioè la nomina – decisa dalla Magistratura minorile
– di un tutore che rappresenti legalmente il minore, è in leggera crescita nel periodo 2006-
2008. Le tutele passano dalle 1.427 in corso al 31 dicembre 2006 alle 1.527 in corso al 31
dicembre 2008, per un incremento percentuale nel periodo considerato pari al 7%. Nello stes-
so arco temporale, il tasso medio annuo regionale (numero di tutele giuridiche ogni 1.000
minori residenti) è stato pari a 2,9, con i valori più alti registrati nella Zona Livornese (8,3),
Apuane (8,2), Firenze (5,6), Mugello (5,2) e Val di Nievole (5). Valori particolarmente bassi si
registrano nella Zona Pisana (0,2), nella Val Tiberina (0,2) e nella Val d’Era (0,1). Non si conta-
no, nello stesso periodo, tutele giuridiche in Lunigiana e in Alta Val di Cecina. È da sottolineare
che 10 zone sociosanitarie hanno un tasso medio annuo al di sotto di un minore sotto tutela
giuridica ogni 1.000 minori residenti.

Se tra il 31 dicembre 2007 e il 31 dicembre 2008 il numero delle tutele giuridiche non
varia in maniera significativa (si passa infatti dalle 1.565 del 2007 alle 1.527 del 2008), nello
stesso biennio diminuiscono sensibilmente le tutele giuridiche a favore dei minori stranieri non
accompagnati, che passano dalle 421 del 2007 alle 322 del 2008, per una consistente ridu-

Tabella 1 – Indicatori di attività. Regione Toscana - Anni 2006-2008

Periodo 2006-2008

Indicatore valore tasso medio annuo per
di attività assoluto 1.000 nuclei residenti

Mediazione familiare 1.898 0,5
Assistenza economica 27.737 7,0
Assistenza territoriale domiciliare 1.678 0,4
Assistenza educativa domiciliare 7.439 1,9



zione percentuale del 23,5%. Al 31 dicembre 2008, le tutele giuridiche in corso a favore di
minori stranieri non accompagnati, incidono per il 21,1% sul totale delle tutele giuridiche e
riguardano prevalentemente alcune zone sociosanitarie toscane: 130 casi (40,4%) nella Zona
di Firenze, 57 casi nella Zona Pratese (17,7%), 39 casi nella Piana di Lucca (12,1%) e 30 casi
nella Zona Pistoiese (9,3%).

3. I MINORI E GLI ATTI GIUDIZIARI

Il numero dei minori seguiti dai Servizi in collaborazione con l’Autorità giudiziaria in
materia civile e amministrativa oscilla, nel periodo 2006-2008 e al 31 dicembre di ogni anno,
tra le 5.200 e le 5.800 unità, segnando nello stesso periodo un incremento pari al 7,5%. Dei
5.551 minori seguiti nel 2008, 1.471 (pari al 26,5%) erano minori stranieri; quest’ultima inci-
denza è sicuramente sottostimata visto che alcune zone, come quella Livornese e Pisana che
hanno una quota alta di minori seguiti in collaborazione con l’Autorità giudiziaria, non forni-
scono il dato sugli stranieri.

Prendendo in considerazione il tasso medio annuo (circa 11 minori ogni 1.000 minori
residenti in Toscana), si evidenzia che le zone sociosanitarie Val di Nievole e Livornese si collo-
cano molto al di sopra del tasso medio annuo regionale, con valori medi rispettivamente pari
a 22,6 e 21,3 minori ogni 1.000 minori residenti, più del doppio rispetto alla media regiona-
le. Al contempo, alcune zone sociosanitarie come la Lunigiana (0,6) e la Val Tiberina (3), pre-
sentano valori molto al di sotto del valore medio regionale.

È molto importante sottolineare che ben 23 zone sociosanitarie si trovano al di sotto di
quest’ultimo, fatto che induce a pensare che il tasso medio annuo regionale non rappresen-
ta, in questo caso, un buon indicatore di sintesi.

Dei 5.551 minori seguiti al 31 dicembre 2008, 2.374 (42,8%) risultavano già in carico
dagli anni precedenti, mentre i rimanenti 3.177 (57,2%) risultavano seguiti dall’inizio del
2008. La composizione percentuale dei “già in carco” e dei “nuovi seguiti” cambia sensibil-
mente nel periodo considerato.

Tra minori in carico al 31 dicembre del 2006 e del 2007, i “già in carico” rappresentava-
no rispettivamente il 55,1% e il 46,8%, mentre i “nuovi seguiti” rappresentavano rispettiva-
mente il 44,9% e il 53,2%. In termini di valori assoluti, i minori “già in carico” passano dai 2.839
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Figura 1 - Tutele giuridiche a favore dei minori in alcune zone sociosanitarie. Tasso medio
annuo per 1.000 minori residenti - Periodo 2006-2008 (dati al 31/12 di ogni anno)
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del 2006 ai 2.374 del 2008, per una diminuzione percentuale pari al 16,4%, mentre i “nuovi
seguiti” passano dai 2.325 del 2006 ai 3.177 del 2008, per un aumento percentuale del 36,6%.

Uno degli interventi a favore dei minori che risulta, nel periodo 2006-2008, in costan-
te aumento, riguarda i minori seguiti in collaborazione con l’Autorità giudiziaria per i quali
sono stati prescritti incontri protetti, con il genitore non affidatario, sotto la supervisione di un
operatore e/o tutore. Se al 31 dicembre 2006 si contavano 499 minori per i quali erano stati
prescritti incontri protetti, al 31 dicembre 2007 il fenomeno aumenta a 526 casi e al 31 dicem-
bre 2008 tocca i 567 casi, per un incremento percentuale nel periodo considerato del 13,6%.
Al 31 dicembre 2008 il 76,8% degli incontri sono stati prescritti dal tribunale per i minoren-
ni, mentre il 23,2% sono stati prescritti dal tribunale ordinario; composizione percentuale in
linea con quanto fatto registrare nel 2006 e nel 2007.

Figura 2 - Minori seguiti in collaborazione con l'Autorità giudiziaria in materia civile
e amministrativa. REGIONE TOSCANA - Anni 2006, 2007, 2008
(dati al 31/12 di ogni anno)
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Figura 3 - Minori seguiti in collaborazione con l'Autorità giudiziaria per i quali sono stati
prescritti incontri protetti. REGIONE TOSCANA - Anni 2006, 2007 e 2008
(dati al 31/12 di ogni anno)
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Il numero dei minori seguiti in collaborazione con l’Autorità giudiziaria e con i Servizi
minorili del Ministero di giustizia in materia penale, fa registrare, nel periodo 2006-2008, una
decisa diminuzione. Se al 31 dicembre 2006 e al 31 dicembre 2007 se ne contavano rispetti-
vamente 338 e 319, al 31 dicembre 2008 se ne contano appena 169, per una diminuzione
percentuale nel periodo considerato pari al 50%. La diminuzione del fenomeno è spiegabile
sia con una diminuzione del carico pendente dagli anni successivi, sia con una diminuzione
dei nuovi casi. Tra i 338 minori seguiti al 31 dicembre 2006, 99 erano “già seguiti” dagli anni
precedenti e 239 erano nuovi casi; al 31 dicembre 2008 i “già seguiti” scendono alle 30 unità
e i nuovi casi alle 139 unità, facendo registrare diminuzioni percentuali rispettivamente del
69,9% e del 41,8%.

Una sezione molto importante inserita nell’attività di monitoraggio riguarda i maltrat-
tamenti in famiglia e gli abusi sessuali sui di minori.

Le informazioni che emergono dall’analisi dei dati indicano che i minori vittime di mal-
trattamenti in famiglia, segnalati agli organi giudiziari e presi in carico al 31 dicembre di ogni
anno dai servizi territoriali sono in diminuzione nel periodo 2006-2008, con il valore massimo
toccato nel corso del 2007. La diminuzione del fenomeno è consistente se considerata tra il
2007 e il 2008 (pari al 26,3%), mentre è decisamente meno significativa se considerata tra il
2006 e il 2008 (pari al 6,4%). Tra il 2007 e il 2008 sono soprattutto 3 le zone sociosanitarie
interessate dalla contrazione del fenomeno: Val d’Era, Firenze e Val d’Arno inferiore.

A fronte della segnalata diminuzione, tra il 2007 e il 2008, del numero totale di mino-
ri vittime di maltrattamenti in famiglia, la nota negativa nella lettura del fenomeno è data, dal-
l’aumento dell’incidenza dei minori stranieri sul totale delle vittime. Si passa, infatti, dal 17,4%
del 2007 al 21,9% del 2008. In pratica, a fronte di una forte diminuzione del fenomeno, il
numero di stranieri vittime di maltrattamenti in famiglia rimane, in termini di valori assoluti,
costante: erano 181 nel 2007 e 167 nel 2008.

Rapportando il numero dei minori vittime di maltrattamenti in famiglia alla popolazio-
ne minorile residente, si ottiene un tasso medio annuo pari a 1,7 minori vittime di maltratta-
menti ogni 1.000 minori residenti. Le Zone Val d’Arno inferiore (11,4), Colline metallifere
(4,7), Val d’Era (3,5) e Val di Nievole (3,1) registrano tassi medio annui molto al di sopra del
valore medio regionale.

Figura 4 - Minori vittime di maltrattamenti in famiglia (segnalati agli organi giudiziari)
e presi in carico in alcune zone sociosanitarie - Periodo 2006-2008
(dati al 31/12 di ogni anno)
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Anche in questo caso esiste una forte variabilità tra le zone sociosanitarie, tanto che i
valori molto alti registrati in alcune zone, condizionano sensibilmente il valore medio toscano.
Basti pensare che 25 zone sociosanitarie si trovano al di sotto del valore medio regionale e 13
di queste hanno un tasso medio annuo al di sotto dell’unità.

La diminuzione dei minori presi in carico per maltrattamenti in famiglia non trova cor-
rispettivo nella diminuzione delle nuove prese in carico per lo stesso motivo, che registrano,
invece, un lieve incremento: erano 315 nel 2006, 309 nel 2007 e 333 nel 2008, per un incre-
mento nel periodo considerato pari al 5,7%.

Un approfondimento specifico dell’attività di monitoraggio è riservato agli abusi ses-
suali sui minori segnalati agli organi giudiziari per i quali si è verificata la presa in carico. Così
come già evidenziato per i maltrattamenti in famiglia, gli abusi sessuali risultano in decisa
diminuzione, soprattutto in alcune zone sociosanitarie (Val di Nievole, Livornese e Firenze) che
contribuiscono a far scendere il dato generale toscano dai 195 casi registrati al 31 dicembre
2006 ai 159 casi registrati al 31 dicembre 2008, per una diminuzione percentuale nel perio-
do considerato pari al 18,5%. A proposito degli abusi sessuali, si segnala anche una diminu-
zione dei casi relativi ai minori stranieri, che passano da 41 a 28 tra il 31 dicembre 2007 e il
31 dicembre 2008 e un sostanziale equilibrio delle nuove prese in carico, che passano dalle
48 del 2007 alle 45 del 2008.

Rapportando i valori assoluti alla popolazione minorile residente si ottiene un tasso
medio annuo regionale di 0,4 minori vittime di abusi sessuali ogni 1.000 minori residenti.

La ripartizione territoriale del fenomeno è piuttosto omogenea e solamente per la zona
della Val di Nievole si registra un tasso molto al di sopra della media regionale pari a 1,6.

Ogni 4 abusi sessuali commessi sui minorenni in Toscana, circa 3 vengono commessi in
ambito familiare. In termini di valori percentuali, l’incidenza degli abusi sessuali commessi in
famiglia sul totale degli abusi sessuali è stata: l’82,1% nel 2006, il 70,4% nel 2007 e il 78%
nel 2008. È importante sottolineare che il dato sull’incidenza percentuale degli abusi sessuali
commessi in ambito familiare è in linea con la maggior parte dei dati conosciuti sul fenome-
no e in particolar modo con quelli divulgati dal Centro nazionale di documentazione e anali-
si per l’infanzia e l’adolescenza.

Al 31 dicembre 2006 i minori vittime di abusi sessuali in famiglia (segnalati agli organi
giudiziari) e presi in carico erano 165, scendono al 31 dicembre 2007 a 140 e scendono anco-
ra al 31 dicembre 2008 a 124, per una diminuzione percentuale nel periodo considerato pari
al 24,8%.

4. GLI AFFIDI PART-TIME

Tra i procedimenti amministrativi o giudiziari da adottare a favore di bambini e adole-
scenti per temporanea inidoneità della famiglia o per altra situazione ritenuta non idonea al
minore, vengono utilizzati anche gli affidamenti part-time.

In Toscana, i minori con affidamento part-time in corso al 31 dicembre di ogni anno
erano, 178 nel 2006, 175 nel 2007 e 203 nel 2008, per un incremento percentuale nel perio-
do considerato pari al 14%. Relativamente al 2008, dei 203 minori in affidamento part-time
in corso al 31/12, 11 (5,4%) erano affidamenti a parenti, 138 (68%) affidamenti a famiglia e
i rimanenti 54 (26,6%) sono stati classificati dai Servizi nella voce altro.

SERVIZI E INTERVENTI SOCIALI PER BAMBINI, RAGAZZI E FAMIGLIE
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I “nuovi affidi” part-time sono stati, nel periodo 2006-2008, circa 100 ogni anno, con
un tasso medio annuo sulla popolazione minorile residente di 0,2 (0,2 nuovi affidati part-time
ogni 1.000 minori residenti). Per questo indicatore la distribuzione dei valori medi di zona
intorno alla media regionale è piuttosto omogenea, con un picco massimo di 0,5 registrato
nella Zona Pisana.

5. I MINORI PRESENTI NELLE STRUTTURE SEMIRESIDENZIALI

Una delle forme di accoglienza non residenziale che garantisce ai minori in situazione
di difficoltà il dovuto sostegno educativo e un ambiente stimolante e adeguato al loro pro-
cesso di crescita riguarda le strutture semiresidenziali.

Il 2008 segna un importante incremento del numero di minori presenti nelle 50 strut-
ture semiresidenziali toscane. Si passa, infatti, dagli 854 minori presenti al 31 dicembre 2006
e i 740 minori presenti al 31 dicembre 2007, fino ai 1.071 minori presenti al 31 dicembre
2008, per un incremento percentuale nel periodo considerato del 25,4% e addirittura un
incremento del 44,7% tra il 2007 e il 2008. L’aumento delle presenze nelle strutture semire-
sidenziali è condizionato dai forti aumenti registrati nella Zona delle Colline dell’Albegna (si
passa dalle 30 presenze del 31 dicembre 2006 alle 128 del 31 dicembre 2008) e nella Zona di
Firenze dove si passa dalle 128 presenze del 31 dicembre 2007 alle 176 del 31 dicembre 2008.

L’accoglienza nelle strutture semiresidenziali è contraddistinta dall’alta incidenza per-
centuale dei minori stranieri, che se nel 2006 incidevano per il 29,7% del totale delle presen-
ze, nel 2008, raggiungono l’incidenza percentuale del 32,4%: in pratica nei servizi semiresi-
denziali toscani su 3 minori accolti troviamo un bambino/ragazzo straniero. In termini di valo-
ri assoluti i minori stranieri presenti nei servizi semiresidenziali al 31 dicembre passano dai 254
del 2006 ai 347 del 2008, per un incremento percentuale nel periodo considerato pari al
36,6%. La presenza consistente dei minori stranieri è in realtà ben localizzata e riguarda in
particolar modo otto zone sociosanitarie, dove si registrano 323 dei 347 minori stranieri in
oggetto: Firenze (73 presenze), Pistoiese (66), Bassa Val di Cecina (61), Val di Nievole (51),
Lunigiana (25), Pratese (19), Fiorentina Sud-Est (16) e Colline dell’Albegna (12).
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Figura 5 - Minori in affido part-time per tipologia di affidamento. REGIONE TOSCANA.
Dati al 31/12/2008
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Da rilevare, inoltre, l’aumento – anche più di quanto registrato per gli stranieri – della
presenza dei minori italiani nelle strutture semiresidenziali, che dai 493 del 31/12/2007 pas-
sano ai 724 del 31/12/2008, per un incremento percentuale pari al 47%.

Prendendo in considerazione i nuovi inserimenti si nota, inoltre, che l’aumento delle
presenze dei minori nei servizi semiresidenziali tra il 2007 e il 2008 è dovuto essenzialmente
all’aumento dei nuovi inseriti nei servizi. Si passa dai 584 minori inseriti nel 2007 ai 764 mino-
ri inseriti nel 2008, per un incremento percentuale pari al 30,8%.

Rimane pressoché invariata, tra i nuovi inserimenti, l’incidenza percentuale dei minori
stranieri. Se ne contavano 193 nel 2007, per un’incidenza percentuale sul totale del 33%,
mentre se ne contavano 236 nel 2008, per un’incidenza percentuale sul totale del 30,9%.

Figura 6 - Minori presenti nelle strutture semiresidenziali. REGIONE TOSCANA - Anni 2006,
2007 e 2008 - (dati al 31/12 di ogni anno)
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La seconda parte del rapporto è dedicata ai minori che vivono fuori dalla famiglia di
origine, in affidamento familiare (a famiglia o a parenti) o accolti nelle strutture residenzia-
li. Come anticipato in premessa, la sezione dedicata ai minori fuori famiglia ha subito nel
corso del 2009 alcune importanti modifiche, per permettere alla Regione Toscana di poter
fornire ogni anno, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un set minimo di dati con-
cordato. La modifica più importante riguarda l’oggetto principale della rilevazione, identifi-
cato negli 0-21enni nelle passate edizioni e riportato agli 0-17enni nella rilevazione attuale.
È stata comunque mantenuta l’informazione sui 18-21enni, al fine di non perdere la serie
storica decennale costruita negli anni passati, per un’informazione che rimane comunque
molto significativa.

La modifica più importante riguarda l’oggetto principale della rilevazione, identificato
nelle passate edizioni negli 0-21enni e riportato agli 0-17enni nella rilevazione attuale. La
struttura della scheda di rilevazione permette comunque di mantenere l’informazione, con la
relativa serie storica, sui 18-21enni.

Nel 2010 saranno disponibili, grazie a una nuova attività di monitoraggio, ulteriori
informazioni sui minori accolti nelle strutture residenziali, che arricchiranno lo scenario esi-
stente con dati individuali e soprattutto con informazioni che forniranno anche la misura della
qualità dell’accoglienza ricevuta dai minori.

1. LE STRUTTURE RESIDENZIALI PER MINORI E I MINORI ACCOLTI

Tra il 2006 e il 2008 il numero di bambini e ragazzi di 0-21 anni accolti nelle strut-
ture residenziali alla data del 31 dicembre rimane pressoché invariato e passa dalle 792
unità (di cui 380 con cittadinanza straniera) del 2006 alle 770 unità (di cui 391 con citta-
dinanza straniera) del 2008. Il 2007 è stato l’anno del periodo considerato in cui si è regi-
strato il numero più alto di bambini e ragazzi accolti, pari a 838 di cui 444 con cittadinan-
za straniera. L’incidenza degli stranieri sul totale degli accolti si stabilizza, nel triennio,
intorno al 50%.
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Figura 7 - Bambini e ragazzi accolti di 0-21 anni nelle strutture residenziali secondo
la cittadinanza. REGIONE TOSCANA - Anni 2006, 2007 e 2008
(dati al 31/12 di ogni anno)
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I minori accolti nelle strutture residenziali toscane al 31 dicembre 2008 erano 685, di
cui 353 di cittadinanza straniera, e tra questi ultimi 206 nello status di minore straniero non
accompagnato.

I dati evidenziano che i minori stranieri incidono nel 51,5% dei casi di accoglienza di
minori e che i minori stranieri non accompagnati rappresentano ormai il 30,1% dei minori
accolti nelle strutture (circa 1 minore su 3). Il numero dei minori stranieri non accompagnati è
fortemente influenzato dalla Zona di Firenze dove si concentrano il 66,5% dei casi toscani.

Una così forte componente di minori stranieri e di minori stranieri non accompagnati,
influisce in maniera determinante sulle caratteristiche dell’accoglienza e dei minori accolti.

Di seguito, si presenta l’analisi sarà articolata proprio secondo la cittadinanza degli
accolti al 31 dicembre 2008 e secondo 5 variabili caratterizzanti gli stessi minori e l’acco-
glienza:

1. il genere degli accolti: tra i 685 minori accolti in struttura, il 65,2% dei casi interessa
i maschi e il 34,8% le femmine. Proporzioni che variano di zona in zona, in relazione
alla maggiore presenza di minori stranieri sul territorio; quest’ultimi infatti, rispetto
agli italiani, presentano una più alta incidenza percentuale di maschi rispetto al tota-
le, pari al 75,2% (è il 53,7% tra gli italiani). Ad esempio, se si prende in considera-
zione la Zona di Firenze dove i minori stranieri accolti rappresentano l’84,7% delle
accoglienze, l’incidenza percentuale dei maschi sale addirittura all’82% degli accolti.

2. l’età degli accolti: la componente straniera condiziona anche la composizione per
classe d’età degli accolti. Tra la totalità dei minori accolti, più della metà (54,3%) ha
un’età compresa tra i 15 e i 17 anni, il 21% ha tra gli 11 e i 14 anni, l’11,3% ha tra
i 6 e i 10 anni, il 5,5% ha tra i 3 e i 5 anni e il 7,9% ha meno di due anni. Articolando
l’analisi dei dati secondo la cittadinanza dei minori, le differenze tra italiani e stranieri
risultano molto marcate: i 15-17enni stranieri rappresentano il 67,3% del totale
degli stranieri (poco più di 2 minori su 3), mentre tra gli italiani la stessa percentua-
le scende al 39,6%; il 16,6% degli stranieri ha tra gli 11 e i 14 anni (26% tra gli ita-
liani), il 6,9% ha tra i 6 e i 10 anni (il 16,2% tra gli italiani), il 4,9% degli stranieri ha
tra i 3 e i 5 anni (gli italiani in questa fascia d’età sono il 6,2%) e il 4,3% degli stra-
nieri ha meno di 2 anni (in questo caso i minori italiani sono addirittura il 12%). Nelle
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Figura 8 - Minori accolti nelle strutture residenziali secondo la cittadinanza.
REGIONE TOSCANA - Dati al 31/12/2008
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zone con un’alta percentuale di stranieri accolti la componente dei 15-17enni è
ancora più alta. Ad esempio, nella Zona di Firenze, la classe d’età con incidenza per-
centuale più alta (15-17 anni) tra gli accolti rappresenta il 73,4% del totale, mentre
la stessa percentuale tra gli stranieri sale addirittura al 78,5%.

3. il periodo dell’accoglienza: la più elevata età dei minori stranieri rispetto al totale
degli accolti determina per i primi un periodo dell’accoglienza inevitabilmente più
basso. Se sul totale degli accolti, quelli ospitati da meno di un anno rappresentano
il 42% del totale, tra gli stranieri la stessa percentuale sale al 56,1%, mentre per gli
italiani scende al 25,7%. Al contrario, se tra gli stranieri la percentuale delle “per-
manenze lunghe” che vanno oltre i 4 anni non supera il 9%, tra gli italiani accolti la
stessa percentuale sale al 28,7%. Al di là delle differenze tra stranieri e italiani è
comunque importante sottolineare che il 39,2% dei bambini e dei ragazzi minoren-
ni accolti nelle strutture residenziali ha un accoglienza avviata da almeno 2 anni e
addirittura il 18% è ospitato in struttura da oltre 4 anni.

4. la tipologia dell’accoglienza: circa 3 minori accolti nelle strutture su 4 (73,3%) sono
inseriti con provvedimento dell’Autorità giudiziaria, mentre soltanto il 26,7% è inte-
ressato da un inserimento di tipo consensuale. Anche in questo caso emergono dif-
ferenze tra italiani e stranieri. Per quest’ultimi aumenta, rispetto al totale, l’inciden-
za dell’accoglienza consensuale di circa 10 punti percentuali (35,4%), mentre per gli
italiani l’accoglienza consensuale in struttura rappresenta appena il 17,1%.

5. il luogo dell’accoglienza: anche se in maniera meno marcata di quelle presentate in
precedenza, tra italiani e stranieri, varia il luogo dell’inserimento del minore. Infatti,
se il totale delle accoglienze, nel 54% dei casi prevede un’accoglienza nella stessa
zona sociosanitaria, per gli stranieri la stessa percentuale aumenta al 61%, mentre
per gli italiani scende al 46%. Per gli stranieri è molto meno frequente un invio fuori
zona (33,4% contro il 43,7% degli italiani), oppure un invio fuori regione (5,5%
contro il 10,3% degli italiani).

A completamento dell’analisi è stato calcolato il tasso annuo di accoglienza al 31
dicembre 2008, pari, per la regione a 1,3 minori accolti in struttura ogni 1.000 minori resi-
denti.

Il valore del tasso annuo riscontrato nella Zona di Firenze (4,0 minori accolti ogni 1.000
minori residenti), più di tre volte il tasso annuo regionale, condiziona non poco la stessa media
regionale. Infatti, ben 26 zone sociosanitarie hanno il valore del tasso annuo uguale o al di
sotto del valore medio regionale e 15 zone sociosanitarie hanno il valore del tasso annuo al di
sotto dell’unità.

Relativamente alle strutture presenti sul territorio, la ricognizione effettuata in collabo-
razione con le zone sociosanitarie registra la presenza di 110 strutture che accolgono minori,
così suddivise:

• 38 comunità a dimensione familiare;
• 21 comunità educative;
• 17 comunità familiari;
• 13 case della gestante e della madre con figlio;
• 8 centri di pronta accoglienza per minori;
• 5 case famiglia multiutenza complementare;
• 4 case di accoglienza e gruppi appartamento;
• 3 case di accoglienza per l’infanzia;
• 1 gruppo appartamento per adolescenti e giovani.
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La mappatura evidenzia un quadro articolato di tipologie che scaturisce dalla cornice
normativa di riferimento regionale: l’approvazione nel 2008 del regolamento 15/R sulle strut-
ture di accoglienza sociosanitarie ha portato a regime le tipologie socioeducative riservate ai
minori, già specificatamente individuate dall’art. 21, comma 1, lett. e), f), g), h) della LR
41/2005, senza tuttavia soluzione di continuità rispetto alle strutture già normate dalla
Risoluzione del Consiglio regionale 20 marzo 1990.

2. GLI AFFIDAMENTI FAMILIARI

L’analisi dei dati relativi ai bambini e ai ragazzi di 0-21 anni in affidamento familiare al 31
dicembre, mettono in evidenza un sostanziale equilibrio nel periodo 2006-2008. È comunque da
sottolineare l’andamento altalenante del fenomeno, che passa, nei tre anni, dalle 1.545 unità del
2006, alle 1.667 unità del 2007, fino alle 1.503 unità del 2008.

La stessa considerazione non si può fare per i bambini e i ragazzi stranieri in affida-
mento, che invece, nello stesso periodo, fanno registrare una decisa diminuzione nel numero
dei casi. Infatti, se tra il 2006 e il 2007 il numero degli affidamenti familiari di bambini e ragaz-
zi stranieri di 0-21 anni rimane pressoché costante, passando dalle 671 alle 685 unità, nel
2008 gli stessi affidamenti scendono a 586 unità, per una diminuzione percentuale pari al
12,7% nel periodo 2006-2008.

Il diverso andamento del fenomeno tra italiani e stranieri, nel periodo 2006-2008, com-
porta anche una variazione dell’incidenza percentuale degli stranieri sul totale degli affidamen-
ti. Se al 31 dicembre 2006 gli stranieri incidevano percentualmente sul totale degli affidamenti
per il 43,4%, la stessa incidenza percentuale scende fino al 39% al 31 dicembre 2008.

Come già più volte ricordato, la novità più importante relativa alla nuova attività di
monitoraggio riguarda la possibilità di avere un’analisi mirata sui minorenni.

Al 31 dicembre 2008, i minorenni in affidamento familiare, in carico alle 34 zone socio-
sanitarie toscane, erano 1.319, di cui 471 (pari al 35,7%) erano di cittadinanza straniera e di
questi, 248 si trovavano nello status di minore straniero non accompagnato. Tra i 1.319 mino-
ri in affidamento familiare, il 55,9% erano maschi e il 44,1% erano femmine.
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Figura 9 - Bambini e ragazzi di 0-21 anni in affidamento familiare secondo la cittadinanza.
REGIONE TOSCANA - Anni 2006, 2007 e 2008 (dati al 31/12 di ogni anno)
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Rapportando il numero di minori in affidamento familiare al 31 dicembre 2008 alla
popolazione minorile residente, si ottiene un tasso annuo regionale di affidamento familiare
pari a 2,4 minori in affidamento familiare ogni 1.000 minori residenti.

I tassi annui delle singole zone sociosanitarie sono piuttosto omogenei e non discostano
in maniera significativa dal tasso annuo regionale, anche se in Lunigiana (5,4) e nel Val d’Arno
inferiore (3,9), si registrano valori abbondantemente al di sopra del valore medio regionale.

Sono molte le caratteristiche che contraddistinguono gli affidamenti familiari e lo stru-
mento a disposizione permette di articolare l’analisi dei dati tenendo in considerazione le varie
tipologie di affido (intra o etero familiare, consensuale o giudiziale), il periodo dell’affidamen-
to, la classe d’età degli affidati e gli eventuali affidamenti fuori zona.

1. affidamenti eterofamiliari o intrafamiliari: al 31 dicembre 2008 dei 1.319 affidamenti
familiari in corso, il 52,9% interessava gli affidamenti intrafamiliari e il 47,1% gli affi-
damenti eterofamiliari. L’incidenza percentuale degli affidamenti intrafamiliari
aumenta al 59,2% se vengono presi in considerazione gli affidamenti di minori stra-
nieri e aumenta addirittura all’82,7% se si considerano i minori stranieri non accom-
pagnati. La quota dei minori stranieri non accompagnati in affidamento intrafami-
liare si pone in contrapposizione con lo status di minore straniero non accompagna-
to. Secondo l’art. 1 comma 2 del DPCM 535 del 9 dicembre 1999, il minore straniero
non accompagnato è un minore di età che non ha la cittadinanza italiana o di altri
stati dell’Unione europea e che, non avendo presentato domanda di asilo, si trova
per qualsiasi causa nel nostro Paese, privo di assistenza e rappresentanza da parte
dei genitori o di altri adulti per lui legalmente responsabili in base alle leggi vigenti
nell’ordinamento italiano. Molto probabilmente, i minori stranieri non accompagna-
ti che vengono collocati in affidamento intrafamiliare, sono entrati in Italia da soli
ma, evidentemente, con un riferimento familiare sul territorio nazionale che in un
secondo momento ha permesso il ricongiungimento familiare. È chiaro che in que-
sto caso viene trasformato lo status iniziale di minore straniero non accompagnato,
in quello di minore straniero. Si può quindi affermare che i minori stranieri non
accompagnati effettivamente affidati a famiglie sul territorio toscano sono ricondu-
cibili a quella piccola quota di minori in affidamento eterofamiliare.
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Figura 10 - Minori in affidamento familiare secondo la cittadinanza e la tipologia d'affido.
REGIONE TOSCANA - Dati al 31/12/2008
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2. affidamento consensuale o giudiziale: tra gli affidamenti in corso al 31 dicembre
2008, il 67,2% (circa 2 casi su 3) riguardava gli affidamenti giudiziali. Questa per-
centuale cambia se vengono presi in considerazione gli affidamenti avviati (i nuovi
affidamenti) nel corso del 2008. In questo caso la percentuale degli affidamenti giu-
diziali (47,1%) è addirittura più bassa della quota degli affidamenti consensuali
(52,9%).

3. affidamenti giudiziali e periodo dell’affido: per meglio comprendere la diversità delle
tipologie di affido nel caso si considerino i dati di stock al 31 dicembre o nel caso si
considerino i “nuovi casi” di affidamento, è necessario introdurre nell’analisi la varia-
bile “periodo dell’affidamento”. Degli affidamenti in corso al 31 dicembre 2008, il
58,9% è stato avviato da più di due anni, il 20,9% è stato avviato da meno di un
anno e il 20,2% è stato avviato da 1 a 2 anni. L’alta percentuale di affidamenti fami-
liari che si protraggono oltre i due anni rileva come una quota consistente degli affi-
damenti in corso tra 1 anno e 2 anni abbia un’alta probabilità di essere ulteriormen-
te protratta. Per circa la metà di quest’ultimi affidamenti significherebbe passare da
affidamento consensuale ad affidamento giudiziale visto che dopo i due anni di affi-
do, in caso di proroga, scatta automaticamente il decreto del Tribunale per i mino-
renni. In pratica, l’alta percentuale di affidamenti giudiziali al 31 dicembre di ogni
anno, risente in maniera significativa di tutti quegli affidamenti consensuali che al
termine del secondo anno di avvio si sono inevitabilmente trasformati in affidamen-
ti giudiziali.

I minori in affidamento familiare al 31 dicembre 2008 avevano nel 32,2% dei casi tra i
15 e i 17 anni, il 24,7% avevano tra gli 11 e i 14 anni, il 25,8% tra i 6 e i 10 anni, il 13,5%
tra i 3 e i 5 anni e il 3,8% aveva meno di 2 anni. Anche per gli affidamenti familiari, così come
per le accoglienze nelle strutture, l’età media è molto alta, basti pensare che il 56,9% degli
affidati aveva tra gli 11 e i 17 anni.

Rispetto alle accoglienze nelle strutture residenziali diminuisce il ricorso ad affidare il
minore fuori zona o fuori regione. Tra gli affidamenti in corso al 31 dicembre 2008 i minori
inseriti in zona erano l’87,2% del totale, quelli affidati fuori zona l’11,3% e quelli affidati fuori
regione appena l’1,5%.
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Figura 11 - Minori in affidamento familiare secondo il periodo dell'affido.
REGIONE TOSCANA - Dati al 31/12/2008
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Le zone sociosanitarie forniscono informazioni anche su alcune attività dei centri affi-
do, presenti in 22 delle 34 zone toscane. I centri affido toscani segnalano la presenza di 1.004
famiglie disponibili all’affidamento inserite nelle rispettive, di cui ben 665 (il 66,2%) con affi-
damento in corso al 31 dicembre 2008.

3. I MINORI FUORI FAMIGLIA IN TOSCANA IN RAPPORTO AL QUADRO
NAZIONALE

L’approfondimento del fenomeno dei minori che vivono fuori famiglia (dalla famiglia di
origine) può essere affrontato attraverso le sei domande chiave che sono alla base del lavoro
preparatorio alla relazione sullo stato di attuazione della legge 149/2001 – coordinato dal
Centro nazionale di documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza – e che rappre-
sentano anche per il centro regionale una pista di riflessione adeguata a fotografare la situa-
zione toscana: Quanti sono i bambini che vivono fuori dalla famiglia di origine? Come sono
distribuiti sul territorio? Quali sono le loro caratteristiche principali? Prevale l’affidamento
familiare o viceversa l’accoglienza nelle strutture residenziali? Complessivamente considerato,
è un fenomeno in crescita o in diminuzione?

Si tratta di domande alle quali la presentazione dei risultati, suddivisi per affidamenti
familiari e accoglienze nelle strutture, esposta nei due paragrafi precedenti offre, non solo
risposte ma anche stimolanti spunti di riflessione. A completamento di questa analisi viene di
seguito proposta una raffigurazione complessiva del numero dei minorenni che in Toscana
vivono fuori della famiglia di origine, in affidamento familiare o accolti in struttura che tiene
anche conto del raffronto con le informazioni di livello nazionale derivanti appunto dalla rela-
zione sullo stato di attuazione della legge 149.

In Toscana, al 31 dicembre 2008, vivevano fuori famiglia 2.004 minorenni (1.319 in affi-
damento familiare e 685 accolti nelle strutture residenziali). Rapportando il dato alla popola-
zione minorile residente, si ottiene un tasso annuo pari a 3,6, in altre parole, al 31 dicembre
2008 vivevano fuori dalla famiglia d’origine circa 4 minorenni ogni 1.000 minorenni residen-
ti. Il dato risulta in linea con il valore medio nazionale che, secondo il Centro nazionale di
documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza, al 31 dicembre 2007 – ultimo dato
disponibile – era pari a 4,1.
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Figura 12 - Minori in affidamento familiare secondo il luogo dell'inserimento.
REGIONE TOSCANA - Dati al 31/12/2008
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Molte zone sociosanitarie (21 su 34) hanno il tasso annuo riferito sui minori fuori fami-
glia al di sotto del valore medio regionale, mentre tra le zone che si pongono al di sopra di
questo valore medio spiccano la Zona di Firenze (7 minori fuori famiglia ogni 1.000 minori resi-
denti), la Zona della Lunigiana (6,8 minori fuori famiglia ogni 1.000 minori residenti) e la Zona
Empolese (5,2 minori fuori famiglia ogni 1.000 minori residenti).

Si propone infine di seguito come ultima analisi che il rapporto tra i bambini in affi-
damento familiare e i bambini accolti nelle strutture residenziali. Secondo la relazione del
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Tabella 2 - Minori in affido familiare o accolti in struttura residenziale per zona sociosanitaria - Tasso
annuo, anno 2008

Tasso annuo minori
Minori in Minori accolti fuori famiglia

affidamento nelle strutture Totale minori per 1.000
Zone sociosanitarie familiare residenziali fuori famiglia minori residenti

Firenze 148 203 351 7,0
Lunigiana 35 9 44 6,8
Empolese 83 42 125 5,2
Mugello 33 16 49 4,5
Val d’Arno Inferiore 56 9 65 4,5
Pratese 134 42 176 4,3
Val di Nievole 59 18 77 4,2
Piana di Lucca 74 28 102 4,0
Livornese 60 42 102 4,0
Val d’Era 56 18 74 3,9
Val di Cornia 23 8 31 3,9
Amiata Grossetana 2 7 9 3,8
Fiorentina Nord-Ovest 86 42 128 3,7
Apuane 54 26 80 3,6
Elba(a) 15 2 17 3,6
Pistoiese 65 18 83 3,3
Val d’Arno 31 15 46 3,1
Senese 42 13 55 3,0
Colline Metallifere 12 6 18 3,0
Pisana 41 39 80 2,8
Grossetana 25 15 40 2,6
Casentino 7 6 13 2,4
Aretina 27 20 47 2,4
Bassa Val di Cecina 19 6 25 2,2
Alta Val di Cecina 4 2 6 2,2
Fiorentina Sud-est 44 11 55 2,1
Alta Val d’Elsa 17 4 21 2,1
Colline dell’Albegna 10 3 13 1,8
Valle del Serchio 14 1 15 1,8
Val di Chiana Senese 9 6 15 1,7
Val di Chiana Aretina 7 4 11 1,4
Versilia(b) 27 n.d. 27 1,1
Val Tiberina 0 4 4 0,9
Amiata Senese 0 0 0 0,0

Totale 1.319 685 2.004 3,6

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
n.d. = non disponibile
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Figura 13 - Minori che vivono fuori famiglia per Regione e Provincia autonoma.
Dati al 31/12/2007

Centro nazionale, al 31 dicembre 2007, l’indicatore considerato era pari, in Italia, a 1,1,
con diversità molto marcate tra regione e regione e soprattutto tra Nord e Sud Italia.

La lettura dell’indicatore in oggetto è piuttosto intuitiva e da ricondurre con quanto previ-
sto dalla legge 149/2001, in riferimento al ricorso preferenziale all’affidamento familiare. Va da
sé che in un territorio quanto più alto di “1” risulta tale indicatore – valore che indica la perfetta
coincidenza del ricorso all’affidamento familiare e all’accoglienza nei servizi residenziali –, tanto
più la situazione dell’accoglienza può dirsi in linea con quanto previsto dalla suddetta legge.



Dall’attività di monitoraggio regionale emerge che in Toscana il valore dell’indicatore in
oggetto sale addirittura a 1,9, in pratica poco meno di 2 bambini in affidamento familiare ogni
bambino accolto nelle strutture residenziali. Raffrontando i dati disponibili, la Toscana risulta
avere il rapporto tra affidi e accoglienze tra i più alti in Italia, secondo solamente alla Valle
d’Aosta (2,6) e alla Liguria (2,1).
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Figura 14 - Rapporto tra minori in affidamento familiare e minori accolti nelle strutture
residenziali per Regione e Provincia autonoma - Dati al 31/12/2007
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Dati delle zone sociosanitarie
della Regione Toscana

Tavola 1.1 - Nuclei familiari con figli minori coinvolti in attività di mediazione familiare per zona
sociosanitaria - Anni 2006, 2007 e 2008

1. INTERVENTI E PRESTAZIONI RIVOLTE AI NUCLEI FAMILIARI
DEI MINORI

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 1.2 - Nuclei familiari con figli minori assistiti economicamente per zona sociosanitaria - Anni 2006,
2007 e 2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 1.3 - Nuclei familiari con figli minori coinvolti in attività di assistenza domiciliare territoriale
per zona sociosanitaria - Anni 2006, 2007 e 2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 1.4 - Nuclei familiari con figli minori coinvolti in attività di assistenza educativa domiciliare
per zona sociosanitaria - Anni 2006, 2007 e 2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 2.1 - Tutele giuridiche per zona sociosanitaria - Anni 2006, 2007 e 2008 (Dati al 31/12
di ogni anno)

2. LE TUTELE GIURIDICHE A FAVORE DEI MINORI

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 2.2 - Tutele giuridiche affidate all’ente o affidate al servizio sociale professionale
o ad altri per zona sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) la somma dei minori suddivisi per tipologia di tutela non porta al totale delle tutele giuridiche della Tavola

2.1, in quanto per alcune zone non è stato possibile definire questa suddivisione o in alcuni casi la somma
risulta errata

n.d. = non disponibile
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Tavola 3.1 - Minori seguiti in collaborazione con l’Autorità giudiziaria (materia civile e amministrativa) per zona
sociosanitaria - Anni 2006, 2007 e 2008 (Dati al 31/12 di ogni anno)

3. I MINORI E GLI ATTI GIUDIZIARI

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 3.2 - Minori seguiti dal 01/01/2008 in collaborazione con l’Autorità giudiziaria
(materia civile e amministrativa) per zona sociosanitaria - Anno 2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
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Tavola 3.3 - Minori seguiti in collaborazione con l’Autorità giudiziaria per i quali sono stati prescritti incontri protetti
con il genitore non affidatario per tipo di Tribunale che li ha prescritti e zona sociosanitaria - Anni 2006,
2007 e 2008 (Dati al 31/12 di ogni anno)

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
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Tavola 3.4 - Minori seguiti in collaborazione con l’Autorità giudiziaria e con i servizi minorili del Ministero
di Giustizia (materia penale) per zona sociosanitaria. Anni 2006, 2007 e 2008 (Dati al 31/12
di ogni anno e dallo 01/01/2008)

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
(d) la somma dei minori suddivisi per cittandinanza non porta al totale in quanto per alcune zone non è stato possibile definire

questa suddivisione
n.d. = non disponibile
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Tavola 3.5 - Minori vittime di maltrattamenti in famiglia (segnalati agli organi giudiziari) e presi in carico
per zona sociosanitaria - Anni 2006, 2007 e 2008 (Dati al 31/12 di ogni anno e dallo 01/01/2008)

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 e del 2007 si riferiscono solo al Comune di Seravezza
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 3.6 - Minori vittime di abusi sessuali (segnalati agli organi giudiziari) e presi in carico per zona
sociosanitaria - Anno 2006, 2007 e 2008 (Dati al 31/12 di ogni anno e dallo 01/01/2008)

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 3.7 - Minori vittime di abusi sessuali in famiglia (segnalati agli organi giudiziari) e presi
in carico per zona sociosanitaria - Anni 2006, 2007 e 2008 (Dati al 31/12 di ogni anno)

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 4.1 - Minori in affido part-time per zona sociosanitaria - Anni 2006, 2007 e 2008
(Dati al 31/12 di ogni anno)

4. GLI AFFIDI PART-TIME

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 4.2 - Minori in affido part-time per tipologia di affido e zona
sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
n.d. = non disponibile
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Tavola 4.3 - Minori in affido part-time avviato nell’anno per zona sociosanitaria.
Anni 2006, 2007 e 2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 4.4 - Minori in affido part-time avviato nell’anno per tipologia
di affidamento e zona sociosanitaria - Anno 2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
n.d. = non disponibile
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Tavola 5.1 - Minori presenti nelle strutture semiresidenziali per zona sociosanitaria - Anni 2006, 2007
e 2008 (Dati al 31/12 di ogni anno)

5. LE STRUTTURE SEMIRESIDENZIALI

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 5.2 - Minori inseriti nelle strutture semiresidenziali per zona
sociosanitaria - Anno 2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
n.d. = non disponibile
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Tavola 6.1 - Bambini e ragazzi 0-21 anni accolti nelle strutture residenziali per zona sociosanitaria.
Anni 2006, 2007 e 2008 (Dati al 31/12 di ogni anno)

6. LE STRUTTURE RESIDENZIALI

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati del 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 6.2 - Minori accolti nelle strutture residenziali per zona sociosanitaria - Tasso annuo.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
n.d. = non disponibile
n.c. = non calcolabile
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Tavola 6.4 - Minori accolti nelle strutture residenziali per genere, cittadinanza e zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) la somma dei minori suddivisi per genere non porta al totale dei minori accolti nelle strutture della Tavola 6.2, in quanto per alcune

zone non è stato possibile definire questa suddivisione o in alcuni casi la somma risulta errata
n.d. = non disponibile



SERVIZI E INTERVENTI SOCIALI PER BAMBINI, RAGAZZI E FAMIGLIE

50

Tavola 6.5 - Minori accolti nelle strutture residenziali per classe d’età, cittadinanza e zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) la somma dei minori stranieri suddivisi per classe d'età non porta al totale dei minori stranieri accolti nelle strutture della Tavola 6.2,

in quanto per alcune zone non è stato possibile definire questa suddivisione o in alcuni casi la somma risulta errata
n.d. = non disponibile
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Tavola 6.6 - Minori accolti nelle strutture residenziali per periodo dell’accoglienza, cittadinanza e zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) la somma dei minori suddivisi per periodo dell'affido non porta al totale dei minori accolti nelle strutture della Tavola 6.2, in quanto

per alcune zone non è stato possibile definire questa suddivisione o in alcuni casi la somma risulta errata
n.d. = non disponibile
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Tavola 6.7 - Minori accolti nelle strutture residenziali per tipologia di affido, cittadinanza e zona
sociosanitaria. Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
n.d. = non disponibile
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Tavola 6.8 - Minori accolti nelle strutture residenziali della zona, fuori zona e fuori regione per zona
sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) La somma dei minori stranieri suddivisi per tipologia di inserimento non porta al totale dei minori accolti nelle strutture della Tavola 6.2,

in quanto per alcune zone non è stato possibile definire questa suddivisione o in alcuni casi la somma risulta errata
n.d. = non disponibile
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Tavola 6.9 - Ragazzi di 18-21 accolti nelle strutture residenziali per zona
sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
n.d. = non disponibile
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Tavola 7.1 - Bambini e ragazzi di 0-21 anni in affidamento familiare per zona sociosanitaria - Anni 2006,
2007 e 2008 (Dati al 31/12 di ogni anno)

7. GLI AFFIDAMENTI FAMILIARI

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) I dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati nel 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
(d) i dati del 2006 e del 2007 si riferiscono solo al Comune di Seravezza, i dati del 2008 si riferiscono solo al Comune

di Viareggio
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Tavola 7.2 - Minori in affidamento familiare per zona sociosanitaria. Tasso annuo - Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
n.d. = non disponibile
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Tavola 7.3 - Minori in affidamento familiare per genere e zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
n.d. = non disponibile
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Tavola 7.4 - Minori, minori stranieri e minori stranieri non accopagnati in affidamento familiare
per tipologia di affido e per zona sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
(c) la somma dei minori suddivisi per tipologia dell’affido non porta al totale dei minori affidati della Tavola 7.2, in quanto

per alcune zone non è stato possibile definire questa suddivisione o in alcuni casi la somma risulta errata
n.d. = non disponibile
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Tavola 7.5 - Minori in affidamento familiare per tipologia di affido e zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio



SERVIZI E INTERVENTI SOCIALI PER BAMBINI, RAGAZZI E FAMIGLIE

60

Tavola 7.6 - Minori in affidamento familiare per periodo dell’affidamento e zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
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Tavola 7.7 - Minori in affidamento familiare per classe d’età e zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
n.d. = non disponibile
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Tavola 7.8 - Minori in affidamento familiare nella zona, fuori zona e fuori regione per zona
sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
n.d. = non disponibile
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Tavola 7.9 - Bambini e ragazzi di 0-21 anni in affidamento familiare per zona sociosanitaria.
Tassi medi annui - Anni 2006, 2007 e 2008 (Dati al 31/12 di ogni anno)

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
(b) I dati del 2007 si riferiscono al 2006
(c) i dati nel 2006 non includono il Comune di Sesto Fiorentino
n.c. = non calcolabile
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Tavola 7.10 - Ragazzi di 18-21 anni in affidamento familiare per zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati al 2008 si riferiscono al 2007
(b) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
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Tavola 7.11 - Minori affidati nel corso dell’anno per zona sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

(a) i dati si riferiscono al 2007
(b) non include i dati afferenti al servizio integrato di assistenza sociale territoriale - SIAST 4
(c) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
n.d. = non disponibile
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Tavola 7.12 - Minori affidati nel corso dell’anno per genere e zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati si riferiscono al 2007
(b) non include i dati afferenti al SIAST 4
(c) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
n.d. = non disponibile
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Tavola 7.13 - Minori, minori stranieri e minori stranieri non accopagnati affidati nel corso dell’anno
per tipologia di affidamento e zona sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

(a) i dati si riferiscono al 2007
(b) non include i dati afferenti al SIAST 4
(c) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
(d) la somma dei minori suddivisi per tipologia di affidamento non porta al totale dei minori affidati della Tavola 7.11, in quanto per alcune

zone non è stato possibile definire questa suddivisione o in alcuni casi la somma risulta errata
n.d. = non disponibile
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Tavola 7.14 - Minori affidati nel corso dell’anno per tipologia di affidamento e zona
sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

(a) i dati si riferiscono al 2007
(b) non include i dati afferenti al SIAST 4
(c) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
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Tavola 7.15 - Minori affidati nel corso dell’anno per classe d’età e zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati si riferiscono al 2007
(b) non include i dati afferenti al SIAST 4
(c) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
n.d. = non disponibile



SERVIZI E INTERVENTI SOCIALI PER BAMBINI, RAGAZZI E FAMIGLIE

70

Tavola 7.16 - Minori affidati nel corso dell’anno nella zona, fuori zona e fuori regione per zona
sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

(a) i dati si riferiscono al 2007
(b) non include i dati afferenti al SIAST 4
(c) i dati si riferiscono solo al Comune di Viareggio
n.d. = non disponibile
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Tavola 7.17 - Minori affidati nel corso dell’anno per zona
sociosanitaria - Tasso annuale. Dati al 31/12/2008

(a) i dati si riferiscono al 2007
(b) non include i dati afferenti al SIAST 4
n.c. = non calcolabile
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Tavola 8.1 - Presenza di centri affido e famiglie disponibili all’affidamento per zona
sociosanitaria - Dati al 31/12/2008

8. CENTRI AFFIDO, STRUTTURE SEMIRESIDENZIALI E RESIDENZIALI

(a) i dati si riferiscono al 2007
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Tavola 8.2 - Presenza di strutture semiresidenziali e residenziali per zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2008

(a) i dati del 2008 si riferiscono al 2007
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Tavola 9.1 - Popolazione minorile per classe d’età scolastica e zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2007

9. RIFERIMENTI DEMOGRAFICI
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Tavola 9.2 - Popolazione minorile per classe d’età scolastica e zona sociosanitaria.
Composizione percentuale - Dati al 31/12/2007
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Tavola 9.3 - Classi d’età giovanili, senili e popolazione totale per zona sociosanitaria.
Dati al 31/12/2007

(a) l’indice di vecchiaia viene calcolato rapportando la popolazione di 65 anni e più alla popolazione 0-14 anni per 100
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N.B. Si prega di compilare il questionario INTERAMENTE (es. se una risposta è zero scrivere 0 e NON lasciare in
bianco e in caso di dato non disponibile indicare n.d.)

Zona socio-sanitaria ____________________________________________________________________

ATTIVITÀ, INTERVENTI E PRESTAZIONI PER MINORI IN FAMIGLIA

1. Affidi part-time in corso al 31/12/2009: n° |_____|
di cui indicare:

1.1.1. affidi a parenti n° |_____|
1.1.2. affidi a famiglia n° |_____|
1.1.3. altro n° |_____|

1.2. avviati dal 1/1/2009 al 31/12/2009: n° |_____|
di cui indicare:

1.2.1. affidi a parenti n° |_____|
1.2.2. affidi a famiglia n° |_____|
1.2.3. altro n° |_____|

2. Minori presenti nei servizi semiresidenziali al 31/12/2009: n° |_____|
di cui indicare:

2.1. minori stranieri n° |_____|

2.2. minori inseriti dal 1/1/2009 al 31/12/2009: n° |_____|
2.2.1. minori stranieri n° |_____|

3. Tutele giuridiche in corso al 31/12/2009: n° |_____|
di cui indicare:

3.1. tutele giuridiche di minori stranieri n° |_____|

3.2. tutele giuridiche di minori stranieri non accompagnati n° |_____|
3.3.1. tutele giuridiche affidate all’ente n° |_____|
3.3.2. tutele giuridiche affidate al s.s.p. n° |_____|
3.3.3. tutele giuridiche affidate ad altri n° |_____|

4. Minori seguiti in collaborazione con l’Autorità Giudiziaria – minorile
e ordinaria – al 31/12/2009 (materia civile e amministrativa): n° |_____|
di cui indicare:

4.1. minori stranieri n° |_____|

4.2. minori seguiti dal 1/1/2009 al 31/12/2009 n° |_____|
4.2.1. minori stranieri seguiti dal 1/1/2009 al 31/12/2009 n° |_____|
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5. Minori per i quali l’Autorità Giudiziaria – minorile e ordinaria – ha prescritto
incontri protetti con il genitore non affidatario attivi al 31/12/2009: n° |_____|
di cui indicare:

5.1. minori stranieri n° |_____|

5.2. prescritti dal: Tribunale per i Minorenni n° |_____|
Tribunale Ordinario n° |_____|

6. Minori seguiti in collaborazione con l’Autorità Giudiziaria minorile
e con i servizi minorili del Ministero di Giustizia di cui al D.P.R 448/88
(materia penale) al 31/12/2009: n° |_____|
di cui indicare:

6.1. minori stranieri n° |_____|

6.2. minori seguiti dal 1/1/2009 al 31/12/2009 n° |_____|
6.2.1. minori stranieri seguiti dal 1/1/2009 al 31/12/2009 n° |_____|

7. Minori vittime di maltrattamenti in famiglia (segnalati agli organi giudiziari)
in carico al 31/12/2009: n° |_____|
di cui indicare:

7.1. minori stranieri n° |_____|

7.2. minori segnalati dal 1/1/2009 al 31/12/2009 n° |_____|
7.2.1. minori stranieri segnalati dal 1/1/2009 al 31/12/2009 n° |_____|

8. Minori vittime di abusi sessuali (segnalati agli organi giudiziari) in carico
al 31/12/2009: n°|_____|
di cui indicare:

8.1. abusati in famiglia n° |_____|

8.2. minori stranieri n° |_____|

8.3. minori segnalati dal 1/1/2009 al 31/12/2009 n° |_____|

9. Nuclei familiari con figli minori coinvolti, tra l’1/1/2009 e il 31/12/2009,
in interventi/prestazioni di:
9.1. mediazione familiare n° nuclei |_____| n° minori coinvolti |_____|

9.2. assistenza economica n° nuclei |_____| n° minori coinvolti |_____|

9.3. assistenza domiciliare territoriale n° nuclei |_____| n° minori coinvolti |_____|

9.4. assistenza educativa domiciliare n° nuclei |_____| n° minori coinvolti |_____|

ATTIVITÀ, INTERVENTI E PRESTAZIONI PER MINORI FUORI FAMIGLIA

10. Minori affidati (a singoli, famiglia e parenti; tenendo presente di escludere
dal conteggio i maggiorenni) al 31/12/2009 n° |_____|
di cui indicare:

10.1. minori stranieri n°|_____|
10.1.1. minori stranieri non accompagnati n°|_____|
10.1.2. minori interessati da ricongiungimento familiare n°|_____|
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INOLTRE INDICARE:
(avvertenze: la somma delle diverse specifiche di affidamento deve essere uguale al totale dei minori affidati indicati al punto 10)

10.2.1. maschi n° |_____|
10.2.2. femmine n° |_____|
10.2.3. non indicato n° |_____|

10.3.1. in affidamento intrafamiliare (entro il 4° grado di parentela) n° |_____|
10.3.1.1. di cui minori stranieri n° |_____|

10.3.1.1.1. di cui minori stranieri non accompagnati n° |_____|
10.3.2. in affidamento eterofamiliare n° |_____|

10.3.2.1. di cui minori stranieri n° |_____|
10.3.2.1.1. di cui minori stranieri non accompagnati n° |_____|

10.4.1. in affidamento consensuale n° |_____|
10.4.2. in affidamento giudiziale n° |_____|
10.4.3. non indicato n° |_____|

10.5.1. in affidamento da meno di un anno n° |_____|
10.5.2. in affidamento da 1 a 2 anni n° |_____|
10.5.3. in affidamento da 2 a 4 anni n° |_____|
10.5.4. oltre i 4 anni n° |_____|
10.5.5. non indicato n° |_____|

10.6.1. in età compresa tra 0 e 2 anni n° |_____|
10.6.2. in età compresa tra 3 e 5 anni n° |_____|
10.6.3. in età compresa tra 6 e 10 anni n° |_____|
10.6.4. in età compresa tra 11 e 14 anni n° |_____|
10.6.5. in età compresa tra 15 e 17 anni n° |_____|
10.6.6. non indicato n° |_____|

10.7.1. inseriti nella zona n° |_____|
10.7.2. inviati fuori zona n° |_____|
10.7.3. inviati fuori Regione n° |_____|
10.7.4. non indicato n° |_____|

11. Ragazzi di 18-21 affidati a singoli, famiglia o parenti al 31/12/2009,
già in affido nella minore età n° |_____|
11.1. di cui di cittadinanza straniera n° |_____|

12. Minori affidati a singoli, a famiglia o a parenti al 31/12/2009 per i quali
l’affido è stato avviato nel corso del 2009 (tenendo presente di escludere
dal conteggio i maggiorenni): n° |_____|
di cui indicare:

12.1. minori stranieri n°|_____|
12.1.1. minori stranieri non accompagnati n°|_____|
12.1.2. minori interessati da ricongiungimento familiare n°|_____|

DI CUI INDICARE:
(avvertenze: la somma delle diverse specifiche di affidamento deve essere uguale al totale dei minori affidati indicati al punto 12)

12.2.1. maschi n°|_____|
12.2.2. femmine n°|_____|
12.2.3. non indicato n°|_____|
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12.3.1. in affidamento intrafamiliare (entro il 4° grado di parentela) n°|_____|
12.3.1.1. di cui stranieri n°|_____|

12.3.1.1.1. di cui minori stranieri non accompagnati n°|_____|

12.3.2. in affidamento eterofamiliare n°|_____|
12.3.2.1. di cui stranieri n°|_____|

12.3.2.1.1. di cui minori stranieri non accompagnati n°|_____|

12.4.1 in affidamento consensuale n° |_____|
12.4.2. in affidamento giudiziale n° |_____|
12.4.3. non indicato n° |_____|

12.5.1. in età compresa tra 0 e 2 anni n° |_____|
12.5.2. in età compresa tra 3 e 5 anni n° |_____|
12.5.3. in età compresa tra 6 e 10 anni n° |_____|
12.5.4. in età compresa tra 11 e 14 anni n° |_____|
12.5.5. in età compresa tra 15 e 17 anni n° |_____|

12.5.6. non indicato n° |_____|
12.6.1. inseriti nella zona n° |_____|
12.6.2. inviati fuori zona n° |_____|
12.6.3. inviati fuori Regione n° |_____|
12.6.4. non indicato n° |_____|

13. Minori presenti nei servizi residenziali sociali e socio-educativi al 31/12/2009
(tenendo presente di escludere dal conteggio i maggiorenni e i bambini
presenti con genitori maggiorenni) n° |_____|
di cui indicare:

13.1. minori stranieri n° |_____|
13.1.1 minori stranieri non accompagnati n° |_____|

14. Dei minori presenti al 31/12/2009 nei servizi residenziali sociali
e socio-educativi, indicati ai punti 13. e 13.1, indicare la suddivisione
per tipologia di servizio:
di cui alla risoluzione del Consiglio Regionale del 20/03/1990:

Centro di pronto accoglimento 14.1. n° minori presenti |_____| 14.1.1. di cui stranieri |_____|
Casa della gestante e della madre

con figlio 14.2. n° minori presenti |_____| 14.2.1. di cui stranieri |_____|
Casa di accoglienza per l’infanzia 14.3. n° minori presenti |_____| 14.3.1. di cui stranieri |_____|
Comunità a dimensione familiare 14.4. n° minori presenti |_____| 14.4.1. di cui stranieri |_____|
Comunità educativa 14.5. n° minori presenti |_____| 14.5.1. di cui stranieri |_____|

di cui alla Legge Regionale n. 41/2005 del 24/02/2005:
Centro di pronta accoglienza

per minori 14.6. n° minori presenti |_____| 14.6.1. di cui stranieri |_____|
Casa di accoglienza e gruppo

appartamento 14.7. n° minori presenti |_____| 14.7.1. di cui stranieri |_____|
Comunità familiare 14.8. n° minori presenti |_____| 14.8.1. di cui stranieri |_____|
Comunità a dimensione familiare 14.9. n° minori presenti |_____| 14.9.1. di cui stranieri |_____|
Gruppi appartamento

per adolescenti e giovani 14.10. n° minori presenti |_____| 14.10.1. di cui stranieri |_____|
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di cui alla delibera della Giunta Regionale n. 355 del 04/05/2009:
Casa famiglia multiutenza

complementare: 14.11. n° minori presenti |_____| 14.11.1. di cui stranieri |_____|

15. Dei minori presenti al 31/12/2009 nei servizi residenziali sociali
e socio-educativi, indicati ai punti 13. e 13.1, indicare:
(avvertenza: la somma delle diverse caratteristiche dei minori deve essere uguale al totale dei minori indicati ai punti 13. e 13.1.

DEL TOTALE MINORI (13.) DEL TOTALE MINORI STRANIERI (13.1)

15.1.1. maschi n° |_____| 15.1.1.1. maschi n° |_____|
15.1.2. femmine n° |_____| 15.1.2.1. femmine n° |_____|
15.1.3. non indicato n° |_____| 15.1.3.1. non indicato n° |_____|

15.2.1. 0-2 anni n° |_____| 15.2.1.1. 0-2 anni n° |_____|
15.2.2. 3-5 anni n° |_____| 15.2.2.1. 3-5 anni n° |_____|
15.2.3. 6-10 anni n° |_____| 15.2.3.1. 6-10 anni n° |_____|
15.2.4. 11-14anni n° |_____| 15.2.4.1. 11-14 anni n° |_____|
15.2.5. 15-17 anni n° |_____| 15.2.5.1. 15-17 anni n° |_____|
15.2.6. non indicato n° |_____| 15.2.6.1. non indicato n° |_____|

15.3.1. da meno di un anno n° |_____| 15.3.1.1. da meno di un anno n° |_____|
15.3.2. da 1 a 2 anni n° |_____| 15.3.2.1. da 1 a 2 anni n° |_____|
15.3.3. da 2 a 4 anni n° |_____| 15.3.3.1. da 2 a 4 anni n° |_____|
15.3.4. oltre i 4 anni n° |_____| 15.3.4.1. oltre i 4 anni n° |_____|
15.3.5. non indicato n° |_____| 15.3.5.1. non indicato n° |_____|

15.4.1. Consensuale n° |_____| 15.4.1.1. Consensuale n° |_____|
15.4.2. Giudiziale n° |_____| 15.4.2.1. Giudiziale n° |_____|
15.4.3. non indicato n° |_____| 15.4.3.1. non indicato n° |_____|

15.5.1. inseriti nella zona n° |_____| 15.5.1.1. inseriti nella zona n° |_____|
15.5.2. inviati fuori zona n° |_____| 15.5.2.1. inviati fuori zona n° |_____|
15.5.3. inviati fuori Regione n° |_____| 15.5.3.1. inviati fuori Regione n° |_____|
15.5.4. non indicato n° |_____| 15.5.4.1.non indicato n° |_____|

16. Ragazzi di 18-21 presenti nei servizi residenziali sociali e socio-educativi
al 31/12/2009, già in affido nella minore età: n° |_____|

16.1. di cui di cittadinanza straniera n° |_____|

CENTRI AFFIDO, SERVIZI RESIDENZIALI E SEMI RESIDENZIALI
NELLA ZONA SOCIO-SANITARIA

17. Presenza di Centri affido nella zona socio-sanitaria si � no �

17.1 Ente titolare (specificare il Comune o l’Azienda Usl o altro soggetto titolare): _______________

____________________________________________________________________________________

17.2 Ente gestore (specificare il Comune o l’Azienda Usl o altro soggetto gestore): ______________

____________________________________________________________________________________
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17.3 Indirizzo: via/piazza ________________________________________ , comune ______________

______________________________________________ , prov. ___________________________

tel./fax/e-mail: ___________________________________________________________________

18. Famiglie disponibili all’affidamento presenti nella banca dati dei centri affido
al 31/12/2009: n° |_____|
di cui indicare:
18.1 numero di famiglie con affidi in corso al 31/12/2009: n° |_____|

19. Servizi semiresidenziali presenti sul territorio della zona socio-sanitaria
al 31/12/2009 n° |_____|

20. Servizi residenziali presenti sul territorio della zona socio-sanitaria
al 31/12/2009 n° |_____|
di cui indicare:

in possesso di in possesso di
autorizzazione autorizzazione provvisoria

definitiva (con termini di adeguamento)

di cui alla risoluzione del Consiglio Regionale 20/03/1990:
Centro di pronto accoglimento n° |_____| n° |_____|
Casa della gestante e della madre con figlio n° |_____| n° |_____|
Casa di accoglienza per l’infanzia n° |_____| n° |_____|
Comunità a dimensione familiare n° |_____| n° |_____|
Comunità educativa n° |_____| n° |_____|

di cui alla Legge Regionale n. 41/2005 del 24/02/2005:
Centro di pronta accoglienza per minori n° |_____| n° |_____|
Casa di accoglienza e gruppo appartamento n° |_____| n° |_____|
Comunità familiare n° |_____| n° |_____|
Comunità a dimensione familiare n° |_____| n° |_____|
Gruppi appartamento per adolescenti e giovani n° |_____| n° |_____|

di cui alla delibera della Giunta Regionale n. 355 del 04/05/2009:
Casa famiglia multiutenza complementare n° |_____| n° |_____|

Responsabile della rilevazione:

� Nome e Cognome

� Ente di appartenenza Ruolo/Funzione

� Tel. Fax e-mail

La presente scheda di rilevazione ha finalità di supporto alla programmazione regionale e zonale in mate-
ria di politiche per l’infanzia e l’adolescenza e dovrà essere compilata e inviata via fax o posta elettroni-
ca entro il 30 giugno 2010 al Centro regionale di documentazione per l’infanzia e l’adolescenza pres-
so l’Istituto degli Innocenti di Firenze.
Per informazioni inerenti la rilevazione statistica contattare la dott.ssa Eleonora Fanti tel. 055-2037210,
fax 055-2037207, e-mail: monitoraggio@istitutodeglinnocenti.it.
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N.B. Si prega di compilare il questionario INTERAMENTE (es. se una risposta è zero scrivere 0 e NON lasciare in
bianco e in caso di dato non disponibile indicare n.d.)

Zona socio-sanitaria ____________________________________________________________________

A. Minori stranieri non accompagnati in affidamento intrafamiliare al 31/12/2009
(così come indicati al punto 10.3.1.1.1): n° |_____|

A.1. di cui maschi n° |_____|
femmine n° |_____|
non indicato n° |_____|

A.2. di cui 0-2 anni n° |_____|
3-5 anni n° |_____|
6-10 anni n° |_____|
11-14 anni n° |_____|
15-17 anni n° |_____| di cui 17 anni n° |_____|
non indicato n° |_____|

A.3. di cui
A.3.1. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|

area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

A.3.2. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

A.3.3. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

A.3.4. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

Regione Toscana - Giunta Regionale Centro regionale di documentazione
Direzione Generale Diritto alla Salute per l’infanzia e l’adolescenza
e Politiche di Solidarietà Istituto degli Innocenti

SCHEDA INTEGRATIVA SUI “MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI”
DEL MONITORAGGIO SUGLI INTERVENTI PER MINORI FUORI FAMIGLIA

NELLE ZONE SOCIO-SANITARIE ANNO 2009

B. Scheda integrativa sui “minori
stranieri non accompagnati” del
monitoraggio sugli interventi
per minori fuori famiglia



A.3.5. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

B. Minori stranieri non accompagnati in affidamento eterofamiliare al 31/12/2009
(così come indicati al punto 10.3.2.1.1): n° |_____|

B.1. di cui in affido eterofamiliare omoculturale n°|_____|

In riferimento ai minori stranieri non accompagnati in affidamento eterofamiliare:

B.2. di cui maschi n° |_____|
femmine n° |_____|
non indicato n° |_____|

B.3. di cui 0-2 anni n° |_____|
3-5 anni n° |_____|
6-10 anni n° |_____|
11-14 anni n° |_____|
15-17 anni n° |_____| di cui 17 anni n° |_____|
non indicato n° |_____|

B.4. di cui
B.4.1. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|

area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

B.4.2. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

B.4.3. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

B.4.4. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

B.4.5. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
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C. Minori stranieri non accompagnati presenti nei servizi residenziali sociali
e socio-educativi al 31/12/2009 (così come indicati al punto 13.1.1): n° |_____|

C.1 di cui maschi n° |_____|
femmine n° |_____|
non indicato n° |_____|

C.2. di cui 0-2 anni n° |_____|
3-5 anni n° |_____|
6-10 anni n° |_____|
11-14 anni n° |_____|
15-17 anni n° |_____| di cui 17 anni n° |____|
non indicato n° |_____|

C.3. di cui
C.3.1. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|

area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

C.3.2. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

C.3.3. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

C.3.4. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|

C.3.5. cittadinanza _______________________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
area di provenienza___________________________________________ n° |_____|
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Regione Toscana - Giunta Regionale Centro regionale di documentazione
Direzione Generale Diritto alla Salute per l’infanzia e l’adolescenza
e Politiche di Solidarietà Istituto degli Innocenti

SCHEDA DI RILEVAZIONE PER LE STRUTTURE RESIDENZIALI(a) TOSCANE
CHE ACCOLGONO BAMBINI E RAGAZZI DA 0 A 21 ANNI

DATI AL 31/12/2009

C. Scheda di rilevazione per le
strutture residenziali toscane
che accolgono bambini e ragazzi
da 0 a 21 anni. Dati al 31/12/2009

(a) Previste dalla Risoluzione del Consiglio Regionale del 20/03/1990, dalla Legge Regionale n. 41/2005 del 24/02/2005 e relativo
Regolamento 15/R del 2008 e dalla delibera della Giunta Regionale n. 355 del 04/05/2009.

Questionario compilato da:

Nome Cognome ____________________________________________________________

Ruolo/funzione _____________________________________________________________

Tel ________________________________________________________________________

E-mail _____________________________________________________________________



SEZIONE A
DATI GENERALI E QUADRO SINTETICO DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI PRESENTI,

ENTRATI E USCITI DALLE STRUTTURE RESIDENZIALI
- DATI AL 31/12/2009 -

1. DATI GENERALI DELLA STRUTTURA

DENOMINAZIONE DELLA STRUTTURA _______________________________________________________

VIA/PIAZZA _____________________________________________________________________________

COMUNE DI ________________________________________________ CAP ________________________

PROVINCIA DI _______________________ TEL ________________ FAX ____________________________

E-MAIL _________________________________________________________________________________

FIGURA PROFESSIONALE PREPOSTA ALLA DIREZIONE DELLA STRUTTURA:

Nome e cognome ________________________________________________________________________

Qualifica professionale ____________________________________________________________________

1.1 Tipologia della struttura: (una sola risposta)

di cui alla risoluzione del Consiglio Regionale del 20/03/1990:
� Centro di pronto accoglimento
� Casa della gestante e della madre con figlio
� Casa di accoglienza per l’infanzia
� Comunità a dimensione familiare
� Comunità educativa

di cui alla Legge Regionale n. 41/2005 del 24/02/2005:
� Centro di pronta accoglienza per minori
� Casa di accoglienza e gruppo appartamento
� Comunità familiare
� Comunità a dimensione familiare
� Gruppi appartamento per adolescenti e giovani

di cui alla delibera della Giunta Regionale n. 355 del 04/05/2009:
� Casa famiglia multiutenza complementare

1.2 Natura giuridica del soggetto titolare della struttura: (una sola risposta)

� Comune � Associazione
� Consorzio/Associazione di comuni � Ente religioso
� Società della salute � Fondazione
� Provincia � Cooperativa
� Regione � Cooperativa sociale
� Comunità montana � Altro Ente Pubblico
� Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) � Altra impresa privata
� Azienda di servizi alla persona (A.S.P.)
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1.3 Da chi è gestita la struttura?

� Dal soggetto titolare
(vai alla domanda 1.5)

� Da altro soggetto
� Da più soggetti in gestione mista

1.4 Se è gestita da soggetto diverso dal titolare o da più soggetti in gestione mista,
specificare la natura giuridica del soggetto gestore o dei soggetti in gestione mista:
(risposta multipla)

� Comune � Associazione
� Consorzio/Associazione di comuni � Ente religioso
� Società della salute � Fondazione
� Provincia � Cooperativa
� Regione � Cooperativa sociale
� Comunità montana � Altro Ente Pubblico
� Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) � Altra impresa privata
� Azienda di servizi alla persona (A.S.P.)

1.5 Capacità recettiva massima della struttura: N. |__|__|__|
(escluso i posti di pronta accoglienza)

1.6 Posti di pronta accoglienza: N. |__|__|__|

1.7 Tipo di autorizzazione al funzionamento:

� Definitiva
� Provvisoria (con termini di adeguamento)

1.8 Area del territorio in cui è collocata la struttura:

� Centro abitato
� Periferia di centro abitato
� Frazione di centro abitato
� Zona rurale

1.9 La struttura è collegata ad altra struttura di accoglienza?

� No (vai alla parte 2, sezione A del questionario)
� Sì, ad altra struttura di accoglienza residenziale
� Sì, ad altra struttura di accoglienza semiresidenziale
� Sì, ad entrambi i tipi di struttura di accoglienza

1.10 Se sì, la struttura d’accoglienza è collocata:

� In uno stesso complesso
� In complessi differenti
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2. QUADRO SINTETICO DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI PRESENTI,
ENTRATI E USCITI DALLA STRUTTURA

2.1 Bambini e ragazzi di 0-17 anni presenti nella struttura al 31/12/2009

N.B.: I totali riferiti al genere, alle classi d’età e alla cittadinanza devono essere uguali. L’età è considerata in anni
compiuti al 31/12/2009.

2.2 Bambini e ragazzi di 0-17 anni entrati nella struttura dal 01/01/2009 al 31/12/2009

N.B.: I totali riferiti al genere, alle classi d’età e alla cittadinanza devono essere uguali. L’età è considerata in anni
compiuti al momento dell’entrata nella struttura.

2.3 Bambini e ragazzi di 0-17 anni usciti dalla struttura dal 01/01/2009 al 31/12/2009
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Genere N.

Maschi |__|__|__|

Femmine |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Classi d’età N.

Minori di un anno |__|__|__|

1-2 anni |__|__|__|

3-5 anni |__|__|__|

6-10 anni |__|__|__|

11-13 anni |__|__|__|

14-17 anni |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Cittadinanza N.

Italiana |__|__|__|

Straniera |__|__|__|

di cui minori stranieri non
accompagnati

|__|__|__|

Apolide |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Genere N.

Maschi |__|__|__|

Femmine |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Classi d’età N.

Minori di un anno |__|__|__|

1-2 anni |__|__|__|

3-5 anni |__|__|__|

6-10 anni |__|__|__|

11-13 anni |__|__|__|

14-17 anni |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Cittadinanza N.

Italiana |__|__|__|

Straniera |__|__|__|

di cui minori stranieri non
accompagnati

|__|__|__|

Apolide |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Genere N.

Maschi |__|__|__|

Femmine |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Classi d’età N.

Minori di un anno |__|__|__|

1-2 anni |__|__|__|

3-5 anni |__|__|__|

6-10 anni |__|__|__|

11-13 anni |__|__|__|

14-17 anni |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Cittadinanza N.

Italiana |__|__|__|

Straniera |__|__|__|

di cui minori stranieri non
accompagnati

|__|__|__|

Apolide |__|__|__|

Totale |__|__|__|



94

SERVIZI E INTERVENTI SOCIALI PER BAMBINI, RAGAZZI E FAMIGLIE

N.B.: I totali riferiti al genere, alle classi d’età, alla cittadinanza, alla sistemazione all’uscita e alla permanenza devono
essere uguali. L’età è considerata in anni compiuti al momento dell’uscita dalla struttura.

2.4 Giovani e ragazzi di 18-21 anni presenti nella struttura al 31/12/2009

N.B.: I totali riferiti al genere e alla cittadinanza devono essere uguali. L’età è considerata in anni compiuti al
31/12/2009.

2.5 Giovani e ragazzi di 18-21 anni entrati nella struttura dal 01/01/2009 al 31/12/2009

N.B.: I totali riferiti al genere e alla cittadinanza devono essere uguali. L’età è considerata in anni compiuti al
momento dell’entrata nella struttura.

Sistemazione all’uscita N.

Rientro in famiglia |__|__|__|

In adozione |__|__|__|

In affidamento eterofamiliare |__|__|__|

In affidamento intrafamiliare |__|__|__|

In altra struttura residenziale |__|__|__|

Sconosciuta per allontanamento spontaneo |__|__|__|

Rientro nel paese di origine |__|__|__|

Istituto penale minorile |__|__|__|

Altro (specificare) ______________________ |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Permanenza N.

Da 1 a 3 giorni |__|__|__|

Da 4 a 7 giorni |__|__|__|

Da 8 a 15 giorni |__|__|__|

Da 16 giorni a meno di un mese |__|__|__|

Da 1 mese a meno di 6 mesi |__|__|__|

Da 6 mesi a meno di 12 mesi |__|__|__|

Da 1 anno a meno di 2 anni |__|__|__|

Da 2 anni a meno di 4 |__|__|__|

Da 4 anni a meno di 6 |__|__|__|

Oltre i 6 anni |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Genere N.

Maschi |__|__|__|

Femmine |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Cittadinanza N.

Italiana |__|__|__|

Straniera |__|__|__|

Apolide |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Genere N.

Maschi |__|__|__|

Femmine |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Cittadinanza N.

Italiana |__|__|__|

Straniera |__|__|__|

Apolide |__|__|__|

Totale |__|__|__|
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2.6 Giovani e ragazzi di 18-21 anni usciti dalla struttura dal 01/01/2009 al 31/12/2009

N.B.: I totali riferiti al genere, alla cittadinanza, alla sistemazione all’uscita e alla permanenza devono essere uguali.
L’età è considerata in anni compiuti al momento dell’uscita dalla struttura.

* * *

SEZIONE B
CARATTERISTICHE DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI DI 0-21 ANNI

PRESENTI NELLA STRUTTURA AL 31/12/2009
(da compilare per ogni bambino/a o ragazzo/a presente in struttura al 31/12/2009;

il totale delle schede compilate dovrà essere uguale al totale dei bambini e dei ragazzi
indicati alle domande 2.1 e 2.4 della sezione A, parte 2 del questionario)

1. INFORMAZIONI GENERALI SUL BAMBINO/A O RAGAZZO/A

1.1 Genere: � Maschio � Femmina

1.2 Età (in anni compiuti al 31/12/2009): |__|__|

1.3 Data di ingresso nella struttura: |__|__| |__|__| |__|__|__|__|
g g m m a a a a

1.4 Comune di residenza: _________________________________________ 1.5 Provincia di |__|__|

Genere N.

Maschi |__|__|__|

Femmine |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Cittadinanza N.

Italiana |__|__|__|

Straniera |__|__|__|

Apolide |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Sistemazione all’uscita N.

Rientro in famiglia |__|__|__|

In altra struttura residenziale |__|__|__|

Sistemazione in semi-autonomia |__|__|__|

Sistemazione autonoma |__|__|__|

Sconosciuta per allontanamento spontaneo |__|__|__|

Rientro nel paese di origine |__|__|__|

Istituto penale |__|__|__|

Altro (specificare) ______________________ |__|__|__|

Totale |__|__|__|

Permanenza N.

Da 1 a 3 giorni |__|__|__|

Da 4 a 7 giorni |__|__|__|

Da 8 a 15 giorni |__|__|__|

Da 16 giorni a meno di un mese |__|__|__|

Da 1 mese a meno di 6 mesi |__|__|__|

Da 6 mesi a meno di 12 mesi |__|__|__|

Da 1 anno a meno di 2 anni |__|__|__|

Da 2 anni a meno di 4 |__|__|__|

Da 4 anni a meno di 6 |__|__|__|

Oltre i 6 anni |__|__|__|

Totale |__|__|__|



1.6 Cittadinanza: � Italiana
� Straniera (indicare il paese di provenienza) ___________________________

� barrare se minore straniero non accompagnato
� Apolide

1.7 Con chi viveva il bambino/a o il ragazzo/a al momento dell’ingresso nella struttura?
(una sola risposta)

� Con entrambi i genitori � In famiglia adottiva
� Solo con la madre � Con madre in famiglia ricostituita
� Solo con il padre � Con padre in famiglia ricostituita
� Con i nonni � In altra struttura residenziale
� Con altri parenti � In Istituto penale minorile
� In famiglia affidataria (in affidamento eterofamiliare) � Da solo
� In famiglia affidataria (in affidamento intrafamiliare) � Senza fissa dimora
� Altro (specificare) ____________________________ � In stato di abbandono (ospedale, ecc.)

1.8 Attività svolta dal bambino/a o dal ragazzo/a: (una sola risposta per colonna)

2. INFORMAZIONI RELATIVE AI GENITORI

2.1 Condizione del padre:

� Vivente � Deceduto � Non conosciuta

2.2 Cittadinanza del padre:

� Italiana � Straniera (specificare)_________________________ � Non conosciuta

2.3 Situazione lavorativa del padre:

� Lavoro continuativo � Lavoro occasionale/stagionale � Non occupato � Non conosciuta

2.4 Condizione della madre:

� Vivente � Deceduta � Non conosciuta
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Al momento dell’ingresso nella struttura: Al 31/12/2009:

� Frequenta Nido d’infanzia � Frequenta Nido d’infanzia

� Frequenta Scuola dell’infanzia � Frequenta Scuola dell’infanzia

� Frequenta Scuola primaria � Frequenta Scuola primaria

� Frequenta Scuola secondaria di I grado � Frequenta Scuola secondaria di I grado

� Frequenta Scuola secondaria di II grado � Frequenta Scuola secondaria di II grado

� Frequenta Corso professionale � Frequenta Corso professionale

� Frequenta Università � Frequenta Università

� Attività lavorativa � Attività lavorativa

� Nessuna attività � Nessuna attività

� Altro (specificare) ___________________________ � Altro (specificare) ___________________________



2.5 Cittadinanza della madre:

� Italiana � Straniera (specificare)_________________________ � Non conosciuta

2.6 Situazione lavorativa della madre:

� Lavoro continuativo � Lavoro occasionale/stagionale � Non occupato � Non conosciuta

3. INFORMAZIONI RELATIVE AL RAPPORTO DEL BAMBINO/A
O DEL RAGAZZO/A CON LA STRUTTURA

3.1 Precedente permanenza in struttura: (risposta multipla)

� Nessuna � Nella stessa struttura � In altra struttura

3.2 Soggetto che ha richiesto l’inserimento del bambino/a o del ragazzo/a nella struttura:
(risposta multipla)

� Autorità giudiziaria
� Forze dell’ordine
� Servizi sociali territoriali (specificare):

� per applicazione art. 403 c.c.
� per affidamento consensuale
� su provvedimento Autorità giudiziaria

� Altro (specificare) __________________________________________________________________

3.3 Il bambino/a vive all’interno della struttura con: (risposta multipla)

� La madre � Il padre � Fratelli o sorelle � Nessun familiare

3.4 Per il bambino/a o il ragazzo/a è stato nominato un tutore?

� Sì � No (vai alla domanda 3.6)

3.5 Se si, specificare chi esercita la tutela: (una sola risposta)

� Parente entro il quarto grado � Responsabile Ente Locale
� Direttore/Responsabile struttura � Altro (specificare) _________________________

3.6 Per il bambino/a o il ragazzo/a è stato definito il progetto educativo individualizzato
(P.E.I.)?

� Sì � No (vai alla domanda 3.12)

3.7 Se si, con quali soggetti/servizi è stato condiviso?

Specificare __________________________________________________________________________

Specificare __________________________________________________________________________

Specificare __________________________________________________________________________
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3.8 Il progetto educativo individualizzato (P.E.I.) è stato verificato nel corso dell’anno?

� Sì � No (vai alla domanda 3.10)

3.9 Se si, con quale frequenza?

� Mensile � Semestrale
� Trimestrale � Annuale
� Altro _____________________________________________________________________________

3.10 Nel P.E.I. è prevista una regolamentazione dei rapporti bambino/a o ragazzo/a
con la famiglia?

� Sì � No (vai alla domanda 3.12)

3.11 Se si, il bambino/a o ragazzo/a (una sola risposta per colonna):

3.12 Per il bambino/a o il ragazzo/a sono stati realizzati incontri protetti?

� Sì � No (vai alla domanda 3.16)

3.13 Se si, gli incontri sono stati realizzati:

� Nella stessa struttura
� In altra struttura collegata
� In altra struttura (specificare)

3.14 Se si, gli incontri sono stati realizzati con periodicità:

� Trimestrale � Semestrale � Annuale � Altro (specificare) ___________________

3.15 Se si, gli incontri sono stati realizzati con:

� Entrambi i genitori � Solo la madre � Solo il padre
� Altro (specificare)__________________________________________________________________
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rientra a casa: riceve/effettua telefonate:
riceve visite dai familiari
o da parenti:

� Una o più volte la settimana � Una o più volte la settimana � Una o più volte la settimana

� Almeno ogni 15 giorni � Almeno ogni 15 giorni � Almeno ogni 15 giorni

� Almeno ogni mese � Almeno ogni mese � Almeno ogni mese

� Almeno ogni trimestre � Almeno ogni trimestre � Almeno ogni trimestre

� Almeno ogni semestre � Almeno ogni semestre � Almeno ogni semestre

� Raramente � Raramente � Raramente

� Altro (specificare) ____________ � Altro (specificare) ____________ � Altro (specificare) ____________



3.16 Motivo dell’ingresso del bambino/a o del ragazzo/a in struttura:
(indicare un solo motivo principale e i motivi secondari correlati

3.17 Provvedimento dell’Autorità giudiziaria in atto al 31/12/2009: (una sola risposta)

� Affidamento al servizio sociale
� Affidamento al servizio sociale con collocamento in struttura
� Affidamento alla struttura con progetto di messa alla prova
� Collocamento in struttura
� Dichiarazione di adottabilità
� Misura alternativa alla detenzione
� Misura cautelare
� In attesa di provvedimento
� Nessuno
� Altro (specificare)__________________________________________________________________
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Motivo Principale Motivi Secondari

Abbandono del minore � �

Decesso di uno o di entrambi i genitori � �

Maltrattamento fisico sul minore � �

Maltrattamento psicologico sul minore � �

Minore straniero non accompagnato � �

Misura alternativa alla detenzione � �

Problemi abitativi della famiglia � �

Problemi comportamentali del minore � �

Problemi con la famiglia adottiva � �

Problemi con la famiglia affidataria � �

Problemi di salute psichici/fisici dei genitori � �

Problemi economici della famiglia � �

Problemi giudiziari dei genitori � �

Problemi lavorativi della famiglia � �

Problemi relazionali con la famiglia � �

Ragazza madre (se è minorenne) � �

Trascuratezza/Patologia delle cure � �

Violenza assistita � �

Abuso sessuale sul minore � �

Altro (specificare) ________________ � �



Zona Denominazione

Ausl sociosanitaria struttura Tipologia Comune Prov

Azienda USL 1
Apuane Casa famiglia Margherita Bosco - Comunità a dimensione Carrara MS

Fondazione Opera Pia Sacro Cuore familiare
Apuane Casa Laura Vicuna - Fondazione Comunità a dimensione Carrara MS

Opera Pia Sacro Cuore familiare
Apuane Comunità Altagnana Comunità a dimensione Massa MS

familiare
Apuane Casa famiglia San Giovanni Bosco - Casa famiglia multiutenza Mulazzo - MS

Associazione Papa Giovanni XXIII complementare Loc. Boceda
Apuane Casa famiglia Regina della pace - Casa famiglia multiutenza Massa MS

Associazione Papa Giovanni XXIII complementare
Lunigiana Casa famiglia San Francesco - Casa famiglia multiutenza Mulazzo - MS

Associazione Papa Giovanni XXIII complementare Loc. Castagnetol
Lunigiana Casa famiglia San Damiano - Casa famiglia multiutenza Licciana Nardi - MS

Associazione Papa Giovanni XXIII complementare Loc. Monti
Lunigiana Casa Santa Maria dell’Annunciazione - Casa famiglia multiutenza Pontremoli MS

Associazione Papa Giovanni XXIII complementare

Azienda USL 2
Piana di Lucca Casa della piccola carità di Maria Comunità a dimensione Lucca LU

soccorritrice familiare
Piana di Lucca Istituto Carlo del Prete Comunità educativa Lucca LU
Piana di Lucca Villaggio del fanciullo Comunità educativa Lucca LU
Piana di Lucca Casa Famiglia Santa Margherita Casa della gestante e della Capannori LU

madre con figlio
Piana di Lucca Casa Famiglia Santa Gemma Casa della gestante e della Capannori - Loc. LU

madre con figlio Segromigno in Piano
Piana di Lucca Casa Famiglia Santa Gemma/ Casa di accoglienza Capannori - Loc. LU

Progetto pollicino per l’infanzia Segromigno in Piano
Piana di Lucca Casa della pace Santa Gemma - Casa famiglia multiutenza Montecarlo - LU

Associazione Papa Giovanni XXIII complementare Loc. Luciani

Azienda USL 3
Pistoiese Casa Ginetta Gori Casa della gestante e della Pistoia PT

madre con figlio
Pistoiese Casa dei Minasoli Comunità a dimensione Pistoia PT

familiare
Pistoiese Casa famiglia Sant’Anna - Ente religioso Comunità a dimensione Pistoia PT

Figlie di Sant’Anna familiare
Pistoiese Il filo di Arianna - Ente religioso Casa della gestante e della Pistoia PT

Figlie di Sant’Anna madre con figlio
Pistoiese Il granello di senape Comunità a dimensione Pistoia PT

familiare
Val di Nievole Casa Famiglia Piccolo Passi Casa d’accoglienza per Monsummano

l’infanzia Terme PT
Val di Nievole Comunità per Minori La locomotiva Comunità educativa Buggiano PT

Azienda USL 4
Pratese Comunità per minori Eli-Anawim Comunità a dimensione Prato - PO

familiare Loc.Galciana
Pratese Casa famiglia per minori - Opera Santa Rita Comunità educativa Prato PO
Pratese Casa madre e bimbi - Opera Santa Rita Casa della gestante e della Prato PO

madre con figlio
Pratese Casa famiglia per minori - Opera Comunità a dimensione Prato PO

Santa Rita familiare
Pratese Casa famiglia per giovani - Opera Gruppo appartamento Prato PO

Santa Rita per adolescenti e giovani
Pratese Casa delle ragazze - Opera Gruppo appartamento Prato PO

Santa Rita per adolescenti e giovani
Pratese Casa famiglia per minori - Opera Santa Rita Comunità educativa Prato PO
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Zona Denominazione

Ausl sociosanitaria struttura Tipologia Comune Prov

Azienda USL 5
Pisana Casa famiglia Demetra - Soc. Coop. Casa di accoglienza e Pisa PI

sociale Il simbolo gruppo appartamento

Pisana Comunità di accoglienza Il simbolo - Comunità a dimensione Pisa PI
Soc. Coop. sociale Il simbolo familiare

Pisana Comunità Minori Casa del Vento - Comunità a dimensione Pisa PI
Soc. Coop. sociale Il simbolo familiare

Pisana Casa Famiglia Croce del sud Comunità familiare Vicopisano - PI
Loc. Caprona

Val d’Era Comunità familiare comunale Comunità a dimensione Pontedera PI
Via Manzoni familiare

Val d’Era Casa famiglia San Martino - Associazione Casa famiglia multiutenza Peccioli - Loc. PI
Papa Giovanni XXIII complementare Legoli

Azienda USL 6
Bassa Val di Cecina Casa famiglia per minori Comunità a dimensione Rosignano LI

familiare Marittimo

Livornese Casa di accoglienza Il melo Casa della gestante e della Livorno LI
madre con figlio

Livornese La palma Comunità a dimensione Livorno LI
familiare

Livornese La quercia Comunità a dimensione Livorno LI
familiare

Val di Cornia Comunità Giampaolo Meucci Comunità educativa Suvereto LI

Val di Cornia Istituto Padre Giustino Senni Comunità educativa Piombino LI

AziendaUSL 7
Senese Casa accoglienza per minori Il faro Comunità a dimensione Siena SI

familiare

Senese Casa Famiglia Santa Petronilla - Casa famiglia multiutenza Siena SI
Associazione Papa Giovanni XXIII complementare

Val di chiana senese Centro Lorenzo Mori Comunità a dimensione Trequanda SI
familiare

Val di chiana senese Il girotondo Comunità a dimensione Chiusi SI
familiare

Val di chiana senese Comunità minori Arcobaleno- Comunità a dimensione Montepulciano SI
Istituto Femminile Antoniano familiare

Val di chiana senese Casa accoglienza mamma e figli Madre Casa della gestante e della Montepulciano SI
Nazzarena Istituto Femminile Antoniano madre con figlio

Azienda USL 8
Aretina Casa Nonna Beppina - Associazione Comunità a dimensione Staggiano AR

La Provvidenza familiare

Aretina Casa Bartolini - Associazione Comunità a dimensione Staggiano AR
La Provvidenza familiare

Aretina Comunità educativa San Martino Comunità a dimensione Arezzo AR
familiare

Aretina Centro accoglienza minori Comunità a dimensione Arezzo AR
familiare

Aretina Comunità educativa - Fondazione Thevenin Comunità educativa Arezzo AR

Aretina Comunità madre-bambino - Fondazione Casa di accoglienza e Arezzo AR
Thevenin gruppo appartamento

Aretina Casa Don Bosco Comunità educativa Arezzo AR

Casentino Casa d’accoglienza Villa Grifoni Casa d’accoglienza e Castel San Niccolò - AR
gruppo appartamento Loc. Borgo alla Collina

Valdarno Fraternità della visitazione onlus Casa della gestante e della Pian di Scò AR
madre con figlio
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Zona Denominazione

Ausl sociosanitaria struttura Tipologia Comune Prov

Azienda USL 9
Amiata Grossetana Il Cerchio Comunità a dimensione Santa Fiora GR

familiare

Colline dell’Albegna Familia Comunità a dimensione Sorano GR
familiare

Grossetana Comunità educativa Santa Elisabetta Comunità educativa Grosseto GR

Azienda USL 10
Fiorentina Nord-Ovest Casa mamma Margherita Comunità a dimensione Scandicci FI

familiare

Fiorentina Nord-Ovest L’Antoniano di Poggio Gherardo Comunità educativa Firenze FI

Fiorentina Nord-Ovest Casa Famiglia S. Paolo Comunità a dimensione Fiesole FI
familiare

Fiorentina Nord-Ovest Casa famiglia Io sono mio Comunità familiare Sesto Fiorentino FI

Fiorentina Nord-Ovest Casa Michele Magone Comunità a dimensione Scandicci FI
familiare

Fiorentina Sud-Est Casa Famiglia Podere Pilano Comunità a dimensione Reggello FI
familiare

Fiorentina Sud-Est Casa Famiglia Il Melograno - Le C.A.S.E. Comunità familiare Pelago FI

Fiorentina Sud-Est Casa Famiglia di Pomino - Le C.A.S.E. Comunità familiare Rufina FI

Fiorentina Sud-Est Casa Sassuolo Comunità educativa Bagno a Ripoli FI

Fiorentina Sud-Est Comunità Amore e Libertà Comunità a dimensione Impruneta FI
familiare

Firenze Comunità educativa Alberto - Comunità a dimensione Firenze FI
Consorzio Zenit familiare

Firenze Comunità educativa San Filippo Neri - Comunità educativa Firenze FI
Consorzio Zenit

Firenze Comunità Educativa Demidoff - Comunità educativa Firenze FI
Consorzio Zenit

Firenze Casa accoglienza San Giorgio Comunità a dimensione Firenze FI
familiare

Firenze Casa San Felice Casa della gestante e della Firenze FI
madre con figlio

Firenze Centro Don Zeno Saltini - OASI Padri Comunità a dimensione Firenze FI
Mercedari familiare

Firenze Comunità educativa Suore Pie operaie Comunità educativa Firenze FI
di San Giuseppe

Firenze Congregazione figlie del Crocifisso Comunità a dimensione Firenze FI
familiare

Firenze Casa famiglia Madre Nazzarena - Comunità a dimensione Firenze FI
Istituto Antoniano familiare

Firenze Comunità per minori Padre Annibale Comunità a dimensione Firenze FI
M. Di Francia - Istituto Antoniano familiare

Firenze Centro di Accoglienza per mamma/ Casa della gestante e della Firenze FI
bambino Villa il Pozzino - Istituto madre con figlio
Antoniano

Firenze Casa rondini - Istituto degli innocenti Casa della gestante e della Firenze FI
madre con figlio

Firenze Casa bambini - Istituto degli innocenti Casa d’accoglienza per Firenze FI
l’infanzia

Firenze Casa madri - Istituto degli innocenti Casa della gestante e della Firenze FI
madre con figlio

Firenze Comunità Arco - C.S.D. Istituto Gould Comunità a dimensione Firenze FI
familiare

Firenze Comunità Colonna - C.S.D. Istituto Gould Comunità a dimensione Firenze FI
familiare
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Zona Denominazione

Ausl sociosanitaria struttura Tipologia Comune Prov

Firenze L’accoglienza 1 - Obiettivo giovani Comunità a dimensione Firenze FI
di San Procolo familiare

Firenze L’accoglienza 2 - Obiettivo giovani Comunità a dimensione Firenze FI
di San Procolo familiare

Firenze Casa Adolescenti - Opera Madonnina Comunità a dimensione Firenze FI
del Grappa familiare

Firenze Casa Piccoli - Opera Madonnina Comunità a dimensione Firenze FI
del Grappa familiare

Firenze Casa Don Giulio - Opera Madonnina Comunità a dimensione Firenze FI
del Grappa familiare

Firenze Associazione Casa speranza Casa della gestante e della Firenze FI
madre con figlio

Mugello Casa famiglia Il gabbiano Comunità a dimensione Scarperia FI
familiare

Mugello Comunità educativa Il mandorlo Comunità a dimensione Vicchio FI
familiare

Mugello Casa famiglia I girasoli - Le C.A.S.E. Comunità familiare Vicchio FI

Azienda USL 11
Empolese Piccola casa della divina provvidenza - Comunità a dimensione Empoli FI

Cottolengo familiare

Empolese San Martino Comunità a dimensione Castelfiorentino FI
familiare

Valdarno inferiore Divino amore Casa della gestante e della Montopoli in PI
madre con figlio Val d’Arno

Azienda USL 12
Versilia Comunità alloggio Comunità educativa Viareggio LU

Versilia Istituto Elisabetta de Sortis - MISVI Comunità educativa Viareggio LU

Versilia Raimondo del Prete - MISVI Comunità a dimensione Viareggio LU
familiare

Versilia Casa famiglia Oscar Romero - Casa famiglia multiutenza Camaiore - LU
Associazione Papa Giovanni XXIII complementare Loc. Capezzano

Versilia Casa Famiglia Il Cireneo - Associazione Casa famiglia multiutenza Massarosa LU
Papa Giovanni XXIII complementare

Versilia Casa Famiglia Maria Chiara - Casa famiglia multiutenza Massarosa - LU
Associazione Papa Giovanni XXIII complementare Loc. Caprile

Versilia Casa dei Piccoli F. Colzi - MISVI Casa d’accoglienza Viareggio LU
per l’infanzia

Versilia Casa dei Piccoli Sauro Ricci - MISVI Casa d’accoglienza Viareggio LU
per l’infanzia



Finito di stampare
nel mese di giugno 2010

presso la IT.COMM., Firenze
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